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LA MORALE DELLA FAVOLA 


Se, largamente, abbiamo. occupato, lo spa- 
zio per rifare; sulle traccie del sig. Klaczko, 
la storia dei preliminari di Sadowa, una 
storia che può dirsi d’ieri, non l'abbiamo 
fatto perchè non sapessimo in altro modo 
occuparlo. Abbiamo creduto che quel lavoro 
di critica diplomatica avesse» una .grande 
importanza e si ‘potessero in'essoimparare 
molte cose che in Italia non si sanno o si 
son volute dimenticare. 

Ma innanzi tutto, quale autorità si deve 
attribuire ‘a questo scritto,, perchè sarebbe 
strano che si perdesse il tempo a discritere 
su di un lavoro che non ne avesse alcuna? 
Ne abbiamo ogni giorno di questi scritti su 
cui nessuno rivolge gli occhi, che sono giu- 
dizi od impressioni individuali senza auto- 
rità alcuna e che passano conseguentemente 
all'oblio; perchè , ci si chiederà, non ab- 
bandonate alla stessa, sorte anche questo? 

Potremmo rispondere che: celo. impedisce 
la rinomanza dell'autore , già. noto- per lo 
studio analogo fatto sulla campagna diplo- 


ma per noi havvi una ragione prevalente 
a questa ed è, che in tatto questo scritto 
sui Preliminari. di. Sadowa non havvi che 
pochissimo che già non si conoscesse; il 
suo lavoro raccoglie fatti e date che tutti 
conoscono,.che noi cerlamente abbiamo a 
suo tempo registrati; ma la ricordanza dei 
quali era alquanto illanguidita. Il merito 
dell'autore sta nell'avere avvicinato questi 
fatti e queste date, nell'avere, mostrato il 
legame che li univa ed. averne. ricavate le 
conseguenze che ne derivano. 

Si potrà, forse accosarlo d’aver dato una 
tinta di parzialità. a queste conseguenze, ma 
il raggroppamento dei fatti e delle date ‘è 
inattaccabile ; esso non fece che trascriverli, 
non ne, inventò. nessuno. 

Or bene, può dimandarsi che. cosa si ri- 
trae da ‘questo stritto ? 

Secondo il nostro avviso, si può delineare 
la condotta delle vario potenze coi seguenti 
tralti : 

In Prossia vi fu un tomo d'un ingegno 
e.d’un’abilità grandissima, che seppe, con- 
tro il volere di»tutti;;: fare quello. ch’ egli 
solo si era fisso in testa: ‘Onore: al’ conte 
di Bismark, alla sua gloria nessuno rifiu- 
terà d'inchinarsi. 

Certamente a ragionarla oggidi. la cosa 
par piuttosto facile. Era evidente: che la 
Prussia avrebbe, commesso una grande im- 
prudenza. avventurandosi. da .sola in una 
guerra contro l’Austria. Centomila uomini 
di più a Konisgratz ‘avrebbero potato im- 
brogliar le. carte così bene combinate dal 
gen. Moltke; era-evidente altresì che nes- 
sun ‘alleato la Prissia' poteva “avere fuor 
che l'Italia. Non la Russia; nè Ja Francia 
per, non, offendere .,.il sentimento nazionale 
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Il'isindaco dell’ Oasi ‘ci suoi compagni 
aspettarono. indarno il loro! amico Tito va 
Porta San Gallo. 
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tedesco; danque 1’ Italia sola’ che agiva 
per, conquistare. un territorio per cui i 
tedeschi: nulla aveano. a. pretendere. 

Eppure 1° Italia a Berlino era antipatica 
ed il merito del signor di Bismark fu quello 
di averne fatto ingoiare l'alleanza. Ma sa- 
rebbe: puerile cercare în' questa alleanza 
un,segno di vera simpatia. I prussiani fe 
cero quello, che; hanno potuto. per. assicu- 
rarsì nei loro fini; noi , dal nostro canto, 
se. abbiamo; fatto. meno, fu; solo perchè ci 
mancò ila forza. di- far di-più: Quello. però 
che la Prussia avrebbe obbligo 'di confes: 
sare, sarebbe. che le. diffidenze ‘mostrate 
contro di. noi erano. paure.non giustifi- 
cate e: che: sempre e lealmente abbiamo 
mantenuta la parola che avevamo data. 

Se la... Prussia ebbe. un grand’uomo in 
politica e dei buoni:generali per la guerra, 
l'Austria invece può dire ‘di non averne 
avuto nè d'una sorta, nè dell’altra. 

Fa ‘stupore a pensarvi a mente calma 
e par di essere ritornati ai tempi in cui 
Francesco I di Francia mandava un car- 
tello di sfida personale a Carlo V di Spa- 
gna, quando, si vede l'Austria, disposta a 
cedere la Venezia, averla anzi cedata 
prima delle ostilità, e non trarre profitto 
alcuno da questa sua grande decisione. 

Sarà cavalleresco, sarà degno di poema; 
ma questa non è diplomazia, non è poli- 
tica. Dopo. che il signor di Bismark avea 
incominciata la sua campagna di ferro e 
di sangue restarono più mesi all’ Austria 
per finirla colla Venezia, disarmare un 
nemico, ristorare le. finanze: e rivolgersi 
più potente all’eterno rivale tedesco. Essa 
invece si limitò a trattare colla’ Francia 6 
lasciava intanto che l’Italia si legasse alla 
Prussia e diventasse inutile la cessione di 
quella provincia. 

Sarà cavalleresco, diciamo, ma non è 
politico e, nemmeno morale far cadere più 
che dieci mila vittime in olocausto inutile, 
dal momento che quei baluardi ‘che si di- 
fendevano si erano ceduti. 

Veniamo noi per, terzi e si può vedere 
che figura abbiamo fatto. 

Noi'avevamo una linea retta da percor- 
rere, Salle nostre intenzioni non era pos- 
sibile. prendere. equivoco. ;. ma, avevamo .il 
guaio della debolezza. Di fronte ‘alle stret- 
tezze del nostro erario non potevamo pro- 
cedere che. con infinite cautele negli .ar- 
mamenti : il governo. d° allora; si. trovava 
impacciato al ogni momento dall’ azione 
d'una Camera che non capiva quello’ che 
andava. preparandosi, d'una. Camera che, 
nominata. nel momento più malinconico cui 
ebbe ad'‘andar soggetta l'Italia, era inse 
stessa un'espressione di malumore. 

Abbiamo fatto quello che abbiamo. po- 
tuto; ma per nostra gran disgrazia l'aver 
dovuto sorvegliare sino agli ultimi giorni 
la politica ci distolse dal sorvegliare la 
guer”ra: 

E non ‘andiamo più in là, per non ad- 
dentrarci in una questione già più volte 
trattata, 
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Resta ad esaminarsi la condotta’ della 
Francia, ed è forse quella che per nostra 
parte è meritevole "di maggiore studio. e 
considerazione. 

Ce ne dispiace per ‘coloro che sosten: 
gono essere la Francia la nostra eterna 
nemica; ma da, questo. studio del signor 
Klaczko; quest’ opinione; non. risulterebbe 
confermata; anzi, ne salterebbe fuori un’al- 
tra totalmente opposta; la quale ci.sembra 
persino eccessiva, ‘e cioè, che in tutto que- 
sto. periodo, la Francia non abbia avuto al- 
tra preoccupazione fuor quella del nostro 
interesse, di farci raggiungere quello ch'era 
nostro intento supremo, l'acquisto della Ve- 
nezia. E quindi le trattative segrete col: 
l’Austria, quindi Je assicurazioni date della 
neutralità, che sì faceva benevola soltanto 
perchè nella lotta erano impegnati gl'inte- 
ressi italiani, quindi gl’incoraggiamenti a 
Berlino per parte del signor Benedetti ed 
il famoso discorso al. maîre di Auxerre 
quando le esitanze della Prussia facevano 
temere che tutto dovesse ‘andare a vuoto. 

Ebbene; tutta questa; quasi. materna; pre- 
{mura ‘della Francia por l’Italia pare ‘ecces- 
siva anche a noi che pure siamo porsua- 
sissimi dell'alleanza francese, e memori del 
grande vantaggio che ci ha fatto. 

Noi crediamo. che anche la. Francia a- 
Vesse in. mira un ‘interesse suo proprio e 
che sperasse dal grande : conflitto germa- 
nico l'occasione d’un migliore assestamento 
del centro dell'Europa che non si è effet 
tuato, a di lei giudizio, in conseguenza di 
quella guerra. Essa voleva una migliore con- 
figurazione della-Prussia, ma voleva riser- 
bata una grande posizione all'Austria in Ger- 
mania, e la battaglia di Sadowa espulse in- 
vece l’Atistria dalla Germania e fece della 
Prussia una potenza senza contrappeso. 

La Francia da questo lato si è sbagliata 
e fu suo errore di non apprezzare al giu- 
sto nè la potenza. militare della Prussia, nè 
il valor diplomatico del conte’ di Bismark. 
Bisogna però dire a sua scusa che non si 
trova nella storia altro esempio d’una'cam- 
pagna condotta e riuscita colla rapidità del 
fulmine come quella che sì. conchiuse a 
Sadowa e che eventualità di questa specie 
non potevano essere prese a base d'una 
condotta pradente e guardinga come voleva 
essere quella ‘della Francia. 

È stato ‘uno sbaglio del quale ‘anche 
adesso si devono sopportare le conseguenze 
e.che, si. vedono in quel malumore che, do- 
mina, in quei pericoli di:guerra insistenti. 
Voglia il cielo che abbiano a dissiparsi! 

Noi..abbiamo voluto mettere. sott'occhio 
questa narrazione d'un periodo recente di 
storia intorno ‘al quale le passioni politiche 
si affaticarono ad addensare l’oscurità, e se 
per qualche circostanza sarà forse soggetto 
a rettificazioni, come noi stessi potremmo 
fare ripescando nelle nostre. memorie, nel 
complesso però sì può averlo come l’espo- 
sizione più ordinata di quei fatti memora- 
bili dei quali l'Italia avrebbe potuto essere 


‘troppo..onore, rivolgendosi a noi, invece di 


| zione nel Regno, ed apparecchiare il rela- 


dottare il sistema della Cassazione ovvero 
quello della terza istanza, ma:seppî che 
alcuni dei ‘componenti la Commissione, fra 
quali il compianto deputato Boggio, sosten- 
Nero. energicamente quest’ultimo sistema, 
il.quale , peraltro .non : prevalse presso la 
‘maggioranza, e. nelle successive sedute poi 
nelle.quali intervenni, cominciai a dichia- 
rare che.io, pure opinavo per. la terza i- 
stanza.e che mi riservavo, di sostenere la 
mia opinione avanti il Senato qualora il 
«disegno di legge gli fosse. presentato. 

D'allora in poi ho sovente meditato so- 
pra. questa. grave questione; ho. letto tutto 
ciò ‘che si è scritto ed è venuto.a mia co- 
gnizione intorno ‘alla medesima, e mi sono 
sempre più convinto che l’Italia commet- 
terebbe ...un. grande errore. preferendo la 
Gassazione; alla terza istanza. 


più contenta; ma' di ‘cui sarebbe irigiusto 
al sommo grado dirsi desolata. 
VE doge cdl e 
La, Riforma, impacciata a risponderci, ci 
volge una domanda. :Essa:ci. chiede:, c .E. 
egli. vero. che negli affari. spagnuoli. il. go- 
verno, italiano. si. è già; posto in coda della 
diplomazia francese?» i 
Questa domanda è»un po’ indiscreta;.tut- 
tavia, per compiacer la; Riforma,.non, vo- 
gliamo lasciarla senza risposta. Ma prima 
importerebbe che la Riforma ci dicesse a 
quali; indizi sicuri ed a;quali fatti essa ar- 
gomenta, che il governo italiano si è messo 
(alla coda della diplomazia francese. 
Non.un- fatto saprebbe. addurre,. non un 
indizio additare. E si capisce, perchè un go- 
verno il.quale, come il: nostro, lascia che 
liberamente, sì. svolgano. gli avvenimenti di Rari dida 
Spagna, senza cercare di far alcuna pres-. La pedi A e li oradi dii 
sione, diplomatica e: senza voler esercitare |} SERRO RA CORSANO sera dI giu: 


pri Bir i ri - 
oil ion i mel li cda e era do sai per 
di. nessuno, potrebbe, col..suo: esempio; 3 


Paoricpofio nio r cia.al Consiglio del Re, che prima della 
Re iinirsa d Farai Eat { grande rivoluzione conosceva precipuamente 


tl 3 pers {delle domande. di. Cassazione degli Arresti 
sità della -Riforma,:lasqualemgiazie snai \ dei Parlamenti per. violazione di forme e 


‘delle leggi... Fu. creata colla famosa legge 
I sull'organizzazione . giudiziaria del 27 no- 
vembre 1790, ed il suo regolamentò fu 
\ tratto. quasi letteralmente da. quello delli 
28 giugno 1738 pel Consiglio del Re, del 
quale fu autore il celebre D’Aguesseau. Con- 
‘tribuirono grandemente a far introdurre 
questa istituzione anche nella nuova orga- 
nizzazione giudiziaria francese la fresca me- 
| moria dei Parlamenti colla sconfinata loro 
| autorità ed.il timore che la forza, delle a- 
bitudini al diritto consuetudinario .coutu- 
mier), da cui fino allora erano state rette 
una gran parte. delle provincie francesi, 
reagissero contro le nuove leggi e ne al- 
terassero lo spirito. informato alle idee ed 
ai bisogni dei tempi moderni. 

In Italia invece ha sempre generalmente 
prevalso un sistema più ragionevole, la 
prima istanza 1’ appello e la revisione in 
terza istanza, regolata con varie. forme e 
limitazioni; avendo principalmente per base 
il sistema delle due sentenze conformi, cioè 
di ammettere la revisione quante volte la 
sentenza d'appello non sia conforme a quella 
della prima istanza. 

La Cassazione ci fa dunque portata colle 
leggi francesi..e fu.compagna della. domi- 
nazione straniera; e se in alcune provin- 
cie sopravvisse. a questa, dominazione, ; od 
abolita, vi, fa più tardi ristabilita, sì. fa non 
perchè in esse, Napoli in specie, si. con- 
servarono in gran parte.i codici e l’orga- 
nizzazione giudiziaria francesi, quanto per- 
chè gli nomini liberali che andarono acqui- 
stando inflenza nei. nuovi governi, vedevano 
nella. Cassazione qualche freno. all’arbitrio 
ministeriale ed ‘una tutela dell’indipendenza 
del; potere giudiziario, unica garanzia pos- 
sibile e sperabile nelle; tristi condizioni po- 
litiche e di assolutismo nelle quali era ri- 
piombata tutta la. penisola, 


rivolgersi, al ministero degli affari esteri, 
attendiamo le sue spiegazioni sulla franca 
iniziativa e sulla politica spontanea che 
avrebbe, desiderato dal governo italiano. 
Finchè. tali spiegazioni non ci siano ‘date, 
noi dobbiamo credere, da’ suoi articoli, 
che pretendesse che il generale Menabrea 
si facesse a Madrid apostolo di repub- 
blica, e ci parrebbe un po’ troppo. La 
Spagna è padrona di ordinarsi come» le pare 
e piace, o se.i voti della Riforma sono per 
la repubblica, faccia pure: della: propaganda 
in.questo senso; ma un governo monarchico 
ha ‘altro da fare, ‘se: pure non volesse. în- 
coraggiare la Spagna alla' repubblica per 
disgastarne tutta 1’ Europa, nella stessa 
guisa che la vista d'un ubbriaco è una effi- 
cace lezione di temperanza. Bisogna. non 
conoscere la.Spagna. per parlar di repub- 
blica. La regina: Jsabella non potrebbe de- 
siderar niente’ di'più consentaneo agli in- 
teressi stioi è della reazione. 


ee 
DEL RIORDINAMENTO GIUDIZIARIO 
Lertera IL 


Questione 1. 
Cassazione o Terza Istanza? 


Onor, signor Direttore! 

To ‘ebbi l'onore di far parte della. Com- 
missione, che il ministro guardasigilli, în 0s* 
sequio ‘al ‘voto espresso dalla Camera dei 
deputati nella seduta del 21 febbraio 1865, 
instituiva con decreti dellî 27 giugno e 17 
luglio stesso ‘anno, per studiare e proporre 
quale dovesse essere la suprema. giurisdi- 


tivo progetto di' legge. 

Non potei intervenire alle prime tornate 
di quella Commissione, nelle quali fu agi- 
tata anzitàtto la questione se si dovesse a- 
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il farmacista. Ritornerò io al convento.a, ve- 
der che c’è di nuovo. 7 
feta infatti; coseppe.che. Tito era 
stato scoperto ; arrestato © condotto via;in 
carrozzai-dagli! agenti di, polizia...» 

Il dolore d'Enrichetta, quando l’infelice fan 
ciulla. seppe questa notizia, la trasse da prima 
ad atti, di. disperazione. Pianse diroltamente 
ed ebbe anche uno sfogo d’imprecazioni contro 
il sedicente pittore, che aveva tradito il buon 
Del Vento e Ja. polizia che: l’ aveva posto in 
gabbia. Ma Enrichetta era una di quelle donne 
che nei momenti decisivi acquistano muovo 
vigore, ed invece di smarrirsi d'animo, pren- 
dono energiche risoluzioni e sanno,quindi; ef- 
fettuarle. Superata, dunque, la prima;com- 
mozione;; si affrettò, ad. infondere coraggio 
ne’ suoi amici, 

—.Qual:he mezzo, diss’ ella, si dovrebbe 
pur trovare per liberar. Tito. A ciò dohbiamo 
‘ora»irivolgere le «nostre. cure. Andiamo dai 
ministri, dal granduca, sc è necessario ;. di- 
remò, loro che Tito... non .ha.il cervello a 
segno; promelteremo solennemente di ricon- 
durlo «coni noi all’Oasi..... 


— Temo chesssia troppo. fardi....,, osservò | 
il:sindaco. Chi ci darà ascolto? Nessuno. Al- | 


. 


spettati; ma qui, a Firenze, non abbiamo 
alcuna autorità. Secondo me, perderemmo, il 
tempo! e. la.. fatica, Per Tito abbiamo fatto 
quanto. era.in..poter nostro. Lasciamo ch'egli 
segua. il suo destino. 

Mentre il signor. Pensabene tentava di dis- 
suadere la fanciulla da nuove imprese in fa- 
vore .. del. nostro Del. Vento, questi era con- 
dotto. alle. Murate. Quivi fu rinchiuso, mal- 
grado le sue proteste, e dopo un paio d'ore 
gli si presentò dinanzi un giudice inquisitore 
per interrogarlo. 

— Ella è piemontese ? disse il giudice. 

— Signor si, rispose, Tito,, ma non intendo 
per qual ragione m' abbiano qui rinchiuso. 
«it cElla. ha troppo ingegno per non .inten- 
derlo. Che cosa si tramava nelle riunioni di 
Porta la Croce? 

— Non:mi eredo obbligato e rispondere. 

— Non abbia timore, di compromettere i 
suoi compagni. Sono tutti arrestati. Abbiamo 
in mano.le fila, della congiura. É inutile che 
Riki neghi. l'evidenza. In questi casi .il reo 
non ha altro, da fare che confessar la propria 
colpa. e raccomandarsi. all' indulgenza dei | 
giudici... 3 4 Î 

— leripeto chenon parlerò, Mi lascerò con- | 


dannare senza difesa. ... 
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— Ritornerò domani. Forse dopo. qualche 
ora di carcere Ella, ayrà mutato. pensiero. 
(Pensi.ai casi suoi,.... 

— Ci ho pensato. 

= A rivederla. 

Tito, le sue gesta al. teatro , della Piazza 
Vecchia, il suo duello, il suo arresto ,. por- 
gevano argomento, da qualche tempo alle 
ciarle della città, Anzi, non si parlava daltro. 
Questi fatti, pertanto, erano giunti anche agli 
orecchi dell’avvocato Bellavita che da alcuni 
giorni si trovava egli pure in, Firenze, dove 
si era riconciliato colla moglie. Questa ricon- 
ciliazione, come ho già detto, era frutto della 
necessità, giacchè l'avvocato voleva sovra ogni 
altra cosa, evitare lo scandalo che sarebbe 
ricaduto sul suo capo se le avventure della 
consorte fossero andate per le bocche dei to- 
rinesi. 

Adele, dal canto suo, colse quell'occasione 
per fare una confessione generale. Poichè il 
marito doveva conoscere il fallo maggiore, 
cio: la fuga col Barbini, gli narrò eziandio 
la storia delle obbligazioni sottoscritte a fa 
vore, del banchiere Tromboli. 

— E dove son, queste obbligazioni ? chiese 
il Bellavita. È 

Adele gli rispose. ch’erano in potere di Tito | 


Del Vento, il quale.non, avea. voluto. resti- 
tuirle. E l'avvocato sì era posto in traccia di 
Tito per costringerlo a quella; restituzione, 
quando dalla ;voce pubblica seppe ch’era stato 
rinchiuso nelle Murate. 

— Misero.me! esclamò il, Bellavita, Se la 
polizia ha, sequestrato que’ documenti ,. se 
ha letto il nome di mia moglie; crederà che 
anche noi siamo nel numero dei cospiratori. 
Siamo tutti compromessi, rovinati ! 

} timori di Bellavita, da questo lato, erano 
privi di fondamento. Nella fretta di fuggire 
dal convento , il buon Tito, indossata la to- 
naca di Pippo; aveva lasciati nella cella i pro- 
pri abiti. Pippo, dopo aver fatto arrestare 
l’antico sno padrone, non avea, tralasciato di 
«perquisire. per. proprio conto. la cella e ciò 
che vi era dentro. Appunto nelle tasche degli 
abiti quivi dimenticati dal nostro Del Vento, 
aveva trovato il famoso portafogli che conte- 
neva le obbligazioni del. Barbini e della si- 
gnora Adele. Il ladroncello , per. tal modo 
riconquistava ciò ch’egli stesso aveva rubato 
a Torino in casa del Tromboli. 

— Queste carte devono essere importanti, 
disse egli fra sè, se il signor Tilo le ha 
custodite per tanto tempo gelosamente, Se io 
potessi. trovare, l’ avvocato Bellavita, sarebbe 


Ma ora che per maturità dei tempi, per 
costanza è virtù degli italiani, le nostre 
condizioni politiche’ sono mutate, ora che 
l'intromissione: del governo negli affari giu- 
diziari non è più' possibile, che , l'indipen- 
denza: del potere giudiziario è »guarentita 
dallo Statuto; se si esamina il sistema fran= 
cese in se stesso, spassionatamente e senza 
estranee. considerazioni, paragonandolo, al 
sistemavittiliano e tenendo conto del proe 
del contro di entrambi, è impossibile, a 
mio avyiso, di non dare, Ja preferenza 
sistema..italiano.,. vale .a_ dire..alla terza 
istanza. i 

Infatti il sistema della Cassazione. coni 
due soli gradidi giurisdizione: «> n.06; 

1° Hu il difetto generalmente lamentato 
di ‘prolungare Je liti. anzichè abbreviatle: 
comié si crederebbe di primo tratto, poichè" 
con Questo sistema i litiganti, dopo ‘ avere: 
osatiriti i mezzi ordinari della prima istanza! 
o” dell'appello. possono! ritentare la' prova 
coi niezzi straoîdinari della révocazione per 
ofrorè ‘di fatto, coll’opposizione del terzo é 
collà Cassazione ye ciò'che è poggio , se 
riescorid Con quest'ultimo mezzo, la causa’ 

può correre più volte da un tribunale ‘al- 
l'altro ‘senza essero mai definitivamente de 
cisà, inconveniente questo talmente grave 
che noî pochi di coloro stessi che propu- 
guano il sistema della cassazione vorreb= 
bero che quando la Corte suprema cassa, 
dovesse giudicare anche il merito. Cotesta 
opinione fu infatti strenuamente sostenuta 
da egregi magistrati nel' seno della predetta 
Commissione, ma fu respinta dalla mag- 
giòtanza per la ovvia e giusta considera- 
zîone che sé là Corte di Cassazione potesse’ 
giudicare atiche il’ merito, sarebbe falsata 
la sua istituzione e si confonderebbe colla 
térza ‘istanza, dalla quale non differenzie- 


ròbbé che di nomè, oltre che sarebbe ma-' 
nifestamente insufficiente ‘ad adempiere al | 


stio ‘ufficio per tatto il Regno. 


2° Con grave discapito dell'autorità mo- | 
rale della giustizia‘ il sistema della Cassa= || 


zione fa dipendere dal caso la riparazione’ 
o no dell ingiustizia è gravame risultanti’ 
dal giudicato denunziato alla Cassazione | 
giacchè se questa trova che sia occorso 
qualche vizio di forma o violazione di legge 
ed annulla, le causa è allora rinviata ad 
alla Corte è nuovamente giudicata sul 
merito, è l'ingiustizia può essere riparata ; 
se invece la Corte suprema non trova né 
vizio di forma, nè violazione di ‘legge, il 
ricorso è rigettato, è Ja ingiustizia, per 
quanto sia grande e manifesta, è irrepa" 
stable E 
"3° Repugna al buon Senso dd alla 10! 
Éica, ‘nè pud' appròvarsi un' sistema ‘get 
cut ‘l'ingiustizia di un giudicato possa tro! 
Vaf' riparo con Ja via dell'annallamento 
ossia della Cassazione se deriva a èrrore 
di diritto, vale a diré violazione o falsa 
interpretazione! della leggo! 0lcolla revo: 
cazione se proviene da értorè materiale di 
fatto, nd ‘siavi più veran ‘niîezio nè ‘ofdi- 
natio, nè Straordinario per farla? eorreggarà 
se è là conseguenza di un'errore di eri 
tério vssià’ nell’ apprezzamento delle prove 
0 nell interpretazione di una converizione: 
E si noti che fatalmente cotesti errori 
sono i più frequenti. ‘To ho l'onore di pre- 
siedere alla Corte d'appello di Bologna da 
poi la sua istituzione. A terminiî:delle di: 
sposizioni transitorio sancite col Ri decretò 
de’ 26 novembre 1860, N. 1458, questà 
Corte dal 1861 al 1867 ebbe a giudicare 
in terza istanza, facendo le veci della Rotà 
Iomana, Je domande di revisione) delle sent 
tenzo ‘del tribunale d'appello delle quattro 
legazioni già emanate prima delle nuove 


leggi. Diciannove sono le sentenze da, essa 
'proferite în queste canse»Da queste "19 
isentenze bisogna dedurne una, colla quale 
» la Corte dichiarò perenta l'isianza; ed un!al-» 
"tia, con cui'fu dato un semplice provve 
‘dimento d’istruttoria. Rimangono quindi 17. 
iBbbene, sovra. questo. numero, in 8 canse, 
tutte di molto tiliévo, ed ih, unaidelle quali 
‘era Compromessa la' sorte di un'illustre fa- 
miglia, le sentenze. del tribunale d’appello 
''‘farono'revocate:é vennero confermate quelle 


al Ma 


za. — 
la prodotto.in me una grande 


fatt 


impressione, tanto più che mi venne re- 


ferito che uguale. era. all’incirca,.la. propor- 
ione colla quale la:.Rota, Romana, confer- 


imava e riparava le sentenze del tribunale 
d'appello, tatto che questo fosse composto 
di sapienti 6 specchiati magistrati} è con- 
fesso chè Ta contribuito nom poco'à per 


Suddermi ‘éhe il sistenia della terza istanza 
sfa da ‘preferirsi # quellb dei soli die gradi 
di giurisdizione colla Cassazione. tu 

| Ma dinque, ho detlo a mié'stesso”, se 
‘non vi èra'il rimedio della tertà istanza , 


in 8 casì sopra 17, il che vuòl dire ‘circa 
nella metà ‘deî casì, una grande ingiustizia 
era sénza riparo? Ma dunibe col sistema 
della Cassazione organismo dell'ammini- 
strazione della giostizià è imperfetto? Con 
ragione la' sapienza “dei nostri pidri per- 
mise di tentare pet qualunque motivo 10 
sperimento ogniqualvolta la sentenza d'ap- 
pello non riesce conforme a quella della 


prima istanza. 


Questi sono i principali vizii intrinseci 
del sistemà della Cassazione e le ragioni 
di' principio per preferirsi la terza istanza. |, 

Nella mia prossima lettera esporrò quelli 
derivanti dalle speciali condizioni in cui 


[trovasi PItatia: 


Giovinni Dr Foresta 
fd Senatore del Regno. 


Como, Si ottobre — Vi sorivo 


Solo col muso è collè mani fuoti, 
Perch” ho celati i piedi e: l’altro: .grosso: 


cioè vento, d'acqua. 


lo zero, ed arfécò danni immersi, indescri 
l’ epoca, ora si 


st' anno si possotto ‘dons 
tre quarti. unite 


Vinar tante Delle e buone mercanzie! 
divento come un artabanò; è.. 


fossi prete, direi chè il gastigo di Dio... 

La Cosia ed il Breggio scaricando! impetuo- 
mente le acque delle valli, circostanti; furono 
soggetto . di: severissima. apprensione pel no- 
stro genio. civile; il quale a. prevenire le gravi 
conseguenze di uno straripamento, impiegava 
una forte quantità di operai, in um'lavoro 


- rn 5 AL FIOPEST > 


‘tendente ad evitàre i pericolosi in rzainonti 
di cui eravamo minacciati: f 


sof dai Tanto la Vila d) 
a Ciani non sono state ri 


Corte italiana, e di recarsi ad. abitarfigper 
qualche giorno la villa reale CR d; ” 

Infatti fu praticata un'apertura sul di die. 
tè dela ca 


ponte provvisorio, allé ore 12 e 1jf S.A 
l’imperatrice, ed i di lei figli LL. AA. 
granduchi, Alessio, Paolo, Sergio, la grandu-, 


Altro che bagatelle! Oramai ‘ariche î padri 
coscritti | arrischiano di ‘andare a guazzetto ! 

Il lago cresce a vista, piove continvamente | 
e furiosamente.,. v'è sempre vento! di breva; 


Che bella. prospettiva! Che delizia1!,,... 
Mentre vi scrivo la città è allagata per ben 
due terzi; I idrometro dà m. 3 70. L’escre= 
stenza del lago del' 1829 fu di'm."9 95 sopra 


Vibili; e notate che! fra: ila: popolazione: del 
circondario. di allora,a quella, d’;oggi, v'è il 
divario del doppio; il ,commercio.di quel: 
può dir nulla rispetto all’ at- 


ola c ircosti tutta, allagata; 
Sa e È i proc sg di pt 


rare perduti per 


I migliori. commercianti della città avevano 
già fatte le provvisioni per la stagione grassa 
dell'anno, ch'è Pautumno, oride fornite i vil- 
leggianti j sì signori} che. sul; più bello si 
trovano avére nei. loro: negozi. 1’ incomoda 
visita,.del..signor. Lario,..il quale, da padrone, |. 
e senza. un. riguardo. al mondo , vi penetra 

er inzuppare, insudiciare, distruggere, ro- 


e © S.M. l'imperatrice 


fe beno di accettare 1° offerta fatta Tala 


de icudsto pari MERA da 
Ii 


chessa Maria e tutte le persone addette alla 
Casa imperiale muovevano, accompagnate dal 
signor prefetto della provincia, comm. Scelsi, 
per la stazione di Camerlatà. ; 
Prima di partite per Milano S. M. l’impe: 
ratrice manifestò al signor prefetto. ili lei 
rincrescimento per: essere, costretta ad abban- 


donare Cernobbio, come. pure la speranra di. 


potervi ritornar presto. 


Mentre viscrivo mi ‘giuigond notizie dei gua" 
| sfî' che lepioggie dirotte cadute negli scorsi 


giorni, hanno recatd' nella Valtellinà. 1.1 Po- 
vera gente!... Mi si ‘assicura che ilMallero. 


abbia, affogate molte. persone. e; che colla ve- | 


locità delle, copiose sue acque ,, malgrado le 


opere fatte. ultimamente, lasci poco tranquilli | 


gli abitanti di Sondrio. — Chi ha tempo non 
aspetti tempo. — Se questo vecchio proverbio 
fosse ventito in mente aî membri della nostra 
Municipalità, avremmo avuto un'servizio pub 
blico di barche e carri per gl ,inondati,.:. 
mentre.... quello. che c’è, è. — come.l’araba 
fenice. — Ma ogni eccezione ha la, sua scusa, 
e i padri della patria credevano maggiori gli 
effetti dell’ emissario di Lecco — ‘Sola fides 


sufficit. 


— eo 
NOTIZIE, DI, SPAGNA 
I giornali: di Madrid del 2 confermano che 


tivamente, soddisfacenti ‘in tutta la Spagna. 


|A Madrid, però, la Giunta rivoluzionaria. aveva 
conosciuto il bisogno di sottoporre almeno a 


certe discipline il così detto popolo armato; 


cioè’ tutti' ‘coloro ai quali erano! state distri- || 
buite: armi je: chevascendevanoarpiùi di:50 
mila. Questa:) forza popolare occupava, tutti, ji 
| posti, più importanti e. le truppe regolari-prano 


linteramente escluse dalla guardia della città 


\ La Giunta pubblicò un ‘ordine affinchè il' po-, 
| polo armato venisse sottoposto ad alcuni capi 


ed a regole di‘disciplimà! ‘ 3 


Contemporaneamente pare che: si facessero 
| degli sforzi per ‘togliere le armi agli individui 


| stimati. pericolosi; 


imposte, éd allora ché avverrà? 


gnuolo: } 


l’ultimo dei Borboni incoronati!' 


onorati. 


| 


helge.in>-rormrcmao. giù Î 
Ho domandato a moto fono di Gnadalelarni 
notizie della famigerata suor Patrocinio. Ella fuggì 


cui comprese che bisognava fi 
di dirigersi verso gli Stati pb 
alla Francia. 


si recò dall’ i 


le condizioni dell'ordine pubblico erano rela-: 


Il giornale Las Novedades; consileratò come 
organo di l’rim, ha pubblicato un programma 
politico, nel quale dichiara di volere le Cor- 
fes costituenti come mezzo è l’Unibhe iberica 
come scopo finale, oltre a moltissime rifotmé 
sociali e politiche che sarebbe troppo tango 
di ‘riferire. Del resto il numero. dei. proclami 
che vengono ; pubblicati a. Madrid..e in tutta 
la, Spagna è veramente straordinario:, Ci. pare 
di. veder. ripetuto lo. spettacolo, dell’Italia. nel 
1848. Sventuratamente le Giunte rivoluziona‘ 
fie delle provirice Ton si contefitario di' pub 
Blicatè proclami”, ma' ‘promialgamo *provrede 
îîienti’, sovratutto» în; materia finanziaria,ed 
aboliscono;0 dimimtiscono impostey: dizitt do 
ganali ecc. Se si) considerano le. condizioni 
finanziarie della, Spagna, è da prevedere 
che converrà tosto o tardi ristabilire quelle 


Gli ‘italiani residenti! a' Madrid hanno pre® 
senitato il seguente indirizzo al: popolo’ spa: 


Gl’italiani résidentia Madrid, a nome :di'futti i 
loro. connazionali; certi; d'èsserne fedeli: interpreti, 
si.congratulano colla nazione spagnuola della santa 
rivoluzione da Jéi compiuta, scacciando per sempre 


La Spagna ha acquistato ‘um muovo! diritto alla 
stima ed al rispetto dell'Europa, o particolarmente 
dell’Italia, nazione sorella, per aver condotto'a fine 
un atto così' grandé di imporfarite ‘col senno; col 
coraggio ‘e colla generosità, che sono) virtù proprie 
dei popoli grandi ‘che, hanno:la coscienza della pro- 
pria forza, e la ferma volontà d’ essere. liberi . ed 


ivono da Madrid, 2, all'Indépendance 


10 mme 


giorni prima della ‘pàrtenza 
jastiano, travestita da' rivèn- 
Ila dev’essersi recata'à Pau, 


trovarvi dt stoi amici. > ts 


; Delft si 0 st 
legge MM@flo: ‘Li e; 
Isabella JI aVeva avuto sino dal. ento in 
i iderio 


re, il r 
Hc di preferenza 
Il'sig. Mon che ne fu avvertito dla mezzanotte, 


Fîcoo' come Isi esprime’ il Fines® Figuatdo' 
‘alli ‘protesta; della regina Isabella 1 UL VU 


sot di dire molta importanza alla più: | 
testa di 


blicatà # Pau dallà ‘reginà Isabella: Ella" 
mon poteva passare sotto silenzio 1’ avvenimento: 
della, ma Seriazione od iedisorodamenta agisogi 
‘figli. Ma i suoi migliori consiglieri faranno, bene 
ld ditta FUFIRÀ til viti LARIO ie abl 
bonidanti ricchezze che possiede ; sarà molto maglio 


per lei questa condizione; che non quella, di, arte-, 


fice o, vittima, d’intrighi di Stato. Di ; suo, marito,, 
non sì sente parlare. Egli sopporterà probabilmente 
con rassegnazione. filosofica | ùn ‘ canibiamento Che 
muta pochissimo, la ‘sua. posizione! reale, La; me 
schinacorona..d'un re, consorte. non sarà: da. lui 
molto deplorata.. ala 
Gli ultimi sovrani borbonici della Spagna fa- 
rebbèro bene:a sottomettersi alla fortuna).che per- 
mette loro, di ritirarsi. dagli sguardi troppo, curiosi 
dell'Europa. gi È o 
Li: BATTAGLIA! D’ALCOLBA 


La Correspondencia pubblica i seguenti det-. |. 
tagli fornitile da un testimonio oculare della |: 


battaglia : ” 
Noyaliches credendo che Serrano nor 
preso' le sue misure contro un vero Tina” or- 
dinò, immiedtiatimente ‘dopo ‘la’ partenzd 481° partà“ 
mefitatiò, un movimento di titte ld sub' tramppe! con 
tro le. case d’Alcolea. ia on DA i 
Il generale .Caballero de Rodas aveva “da due, 
giorni préso posizionè ton i cacciatori di Simancas 
edi ‘Tariffa all'altrà parte del'ponte e vi'iveva 
postato tre. batteriè: d’ artiglieria. Durante) questo 
tempo Noyaliches.. faceya, passare, il guado di Vil- 
lafranca alla, sua avanguardia sotto gli ordini del 
brigadiere Laey il quale comandava 'i' cacciatori 
di Barbastro} Madrid è Barcellona: onde! cadere 


| pra Cordova, ji abio Riti 

Alla notizia di questi movimenti la divisione del 
generàle Izquiérdo lastid'Cordova, poi' la' divisione 
del’ generale..Rey, poî infiné! il daca della Torte 
col, suo stato Maggiore. iu «if 

Le truppe del Laey non tardarono ad essere ta. 
gliate dalla brigata Salazar e ad essere fatt pri- 
gioniere dal'\generalé*Caballetò dé Rodas è poste 
sotto il fuoco delle sue 3batterie;.Iri questomoinento 
il,duca, della Torre (Serrano) si, fece.co 


ti il briggdioro 1 A 
vanu il brig; ere Lac 
LibEna "dl TA 


pEr Sc indogli 
HG Alb GUGreito Tiperait! 
Liacy'dichîarò ché! non consentirebbe laid» attra cosa 
all'infuori di rimanèré(ton;tutté 16, sue; trappe; pri 
Sonim iv nnrra trotto orleor lab ara 
Pi [cesi she Setrano, fi uno slancio di, nersità 
affitto cavalleresco, abbia detto Al brigadiere! Lacy 
ch'egli era libero e potevalinitifarsi.[! > ioonism 
5 pi le ore2:um'fuocoi: terribile e mividialessi 
fece udire; una, lotta corpo a.corpo,s'i ò fra 
Salazar e le forze della regina. Questo Proto re 
spintè al grido di: Viva 4 libertà! DA parte' dei 
regi le perdite' furono terribili. La brigatà! di Ala: 
minos edi reggimenti di Cantabaie: e dit Borbode 
avevano aperto il, fuoco,sul fianco sinistro del nerbo 
delle truppé di Novaliches, le quali resistettero col 
più grati ‘valore. Nonpértarito ‘esse dovettero’ pie- 
gare; abbandmarido' la' testa idi:ponte: Le batterià 
dell'esercito di Serrano, decimarono due reggimenti 
di cavalleria e quattro battaglioni, sostenuti cia- 
scuno da due batterie, f 

Il fuoco era divenuto generale sopra. tutta la Ti 
nea; ilfumovera (fantò denso; ché più non sî di- 
stinguevano nè uomini, nè cavalli ; finalmente l’ar- 
mata regia si sbandò e sei compagnie, diciotto ult 
ficiali e la bandiera rimasero in potere déi vinci! 


il caso di vendergliele. Ma Pavvocato è a To- 
rino ed' io non sonò ‘sì gonizo da ritornare 
nella mia Bella patria, dove'riceverei 1’ am- 
Plesso de’ benemeriti carabinieri!" 

Il Bellavita incontrò un giorno la comitiva 
dell'Oasi. ‘Il felicé avvocato e consigliére mu- 
Îicipale teneva sotto il braccio l'ambrosa cor 
sorte. Il sindaco èd i suoi compagni che dal 
Panzotti erafiò stati informati delle scappatelle 

< della signora Adele , si’arrestarond! pieni di 
meraviglia @lta' vista della bella coppia. Ma il 
Bellavita aveva già preparato il suo pianid di 
battaglia. Si 
UL 0 che'iionti fortuna! egli eselmò: Non | 
avreî imai pensato di (rovarli qui. Anchè loro 
a linenze? Anche Toro son venuti ad ‘ammi- | 
farò il giardino d'Italia? Mi rallegro! mî cor! 
gratulo! | 

— Ci fallegriamò anche noî, disse ilTrippi, 
di vederla in buona salute. 

— 0h! io stò benissimo... di salute, pro- 
‘8eguii I avvocato. Non ‘Ho tempo ‘di cadere | 
ammalato. La vita attiva e laboriosa*è îl mi- 
glior. preservativo. î 

—' Ma la signora Adele mi' par un po’pal- 
lida, disse con: intenzione alquanto maliziosa | 
îl farmacista. | 
VVLL Povèretta! rispose lavvovato:' Nori sati. | 


no? È morta quella tale sua ‘amica ch'era 
andata a visitare in provincia. E' mia moglie 
se n'è tanto addolorata ché‘i medici le ordi 
narono di fare un viaggiò.... di distrazione, 
_ Benissimo! disse il sittidàto” dell’ Oasi. 
Speriamo che Ta signora’ Adele! riacquisterà 
interamente la salute. : 

— Hò' dovuto ‘abbanidoriàte per qualene 


[iS i miei ‘clienti, gli aMati ‘del iadicipio, 


oggiunse l'avvocato, per dare a -inîa moglie 


Una prova di mot conitgile ‘ed ‘accompa 
‘gnarla qui. Ma ora che Ja cura è terminata 
ritornerenio a Torino. Non sono’ malcontento 
‘del mio viaggio. Firenze è' una Della città. 


— Ma'il servizio della posta è fatto con 


Negligenza, osservò il Trippi. Da più giorni 
Tio scritto al gran poeta Niccolini ‘#ffinchè mi 


concedesse un’udienza ‘è finora non ho rice 
Vuta risposta; 
— Daténe piuttosto la colpa al gran poeta 


che non si è curato di ricevervi, disse il /ar- 
macista. 


— Eh! ib sono stato ‘ricevuto ‘a' braccia 


aperte “d'tutti gli womini illustri ‘della To 
sscana .. affermò il Bellavita. Il miio nome è 
Toto in tutta Italia. Sono uno 
tanti del partito liberale. 


dei rappresen- 


— Baldi che' mon 'ld''mettariò in carcere, 


come è accaduto al nostro amico Tito', av 
Vertì il sindaco, 

— Oh!non cè pericolo! èsclamò l’avvo- 
cato. To conosco le leggi di questo’ paese. Sò 
giovare alla patria senza oltrepassare il segno. 
Clie ‘cosa si' guadagna a farsi mettere în car- 
cere? Il peso perde uno! de' sivi figli; essi 
toglie per tal’ modo! alla Causa nazionale rinà 
metite ed'um braccio che, sé 'Fimanessero 1) 
beti, potrebbero recarle diuto.1a%prima vittà 
dun vom dev'essere Ta' prudiza: To servirà 
il mio paese, oh! sì, lo servir fedelmentere 
coraggiosamente | ma ‘al''teimpo "stesso “con 
prudenza, ‘affinchè ‘non si prematuramente 
orbatò dell' opera mia. Signori 4 li ri ètisco; 
Siamo aspettati da un principe “romano che 
ci ha invitafi a dosimare, 6° chis dove presen- 
farmi a parecchi uomini politiéi; 

Il Bellavita non éra invitato a desinare da 
alcun principe, nè avea stretto relazioni con 
gli illustri’ personaggi della Toscana: Ma egli 
pensava che cogli abitanti’ dell'Oasi ‘conve- 


iva spararle grosse. Quanto alla storiella della 


malattia d' Adele, l'avvotatò non era ben per- 


suaso che ottenesse fede piena ed intera; ma 
ad ogni modo era necessario di dare qualche 
| spiega ione. ‘Posto anche ‘il caso che sul. conto 
dell’ infida consorte corresséro ‘già*a * Torino 


—P_ r— 


Voci' sinistre, egli sperava che il'suo ritornò 
con la moglie a lato avrebbe posto» fine alle 
mormorazioni delle lingue: malediche Due 
sole persòne;' oltrè il'Barbini a cui conveniva 
di tacere, potevano! conoscere la verità; vale 
a' dire Tito Del: Vento il l'anzottiv Mi primo 
era ‘in' carcere ; il.sevondo pareva un:buori dia- 
volò, e a Torizionon aveva'creditò nè autorità 
Perciò l’avvotatoriposava tranquillo;e se‘avesse 
Potuto ricuperare le obbligazioni;; sarebbòstato 
disposto a'stracciare Ja brutta Daginarsohe sla 
signora’ Adblé aveva' sciftta ‘nel’ libre® della 
Sua''vità; vo RILLOTA, Pi; i 

Anché' questo: suo: voto' fu esatidito. Pippo 
Veniva spesso a Firenze Iper Ja questma. Non 
gra dunjue difficile chè incontrasse la coppia 
Bellavità Un'giorno che vide l'avvocato in 
pia‘za del Granduca, gli si avvicinò coraggio 
samente, gli narto le proprie vicende'@si mo- 
strò disposto a restituirgti le obbligazioniy:a 
due condizioni però ; la’ prima che lo ‘ricom- 
pensassè con'una somma dì denaro sla se 
con 'a che promgitesse di adoperarsi (pel. suo 
Impune ritorno in patria. 

L'avvocato, preso alle strette, sborsò al Ja- 
droncello un''inigliaio di ‘lire ed ebbe' i desi- 
derati documenti. Quantò' alla seconda condi- 
zione; promise ciò “che Pippo chiedeva, ma 


no 


avesse, |! 


sull’avanguardia dell’esercito liberale6 ‘marciate sO | 


tori. Nonpertanto, uno sforzo supî 
per riprendere il pontè (al gi iva la so- 
"oranità > Viva i - 


mare @ sorprendere i soldati: di Serrano, non riuscì 
che ad una nuova ritirata. La posizione che i regi 
volevano riprendere era difesa dai generali Rey, 
Caballero ‘de Rodas è dalle’ Brigate deî colonnelli © 
Taboada e Alemany. Le ultime scariche della:no-,.. 
Stra artiglieria ferirono graveméhte il generale: 
‘ia; marchese!idi Novaliches, portandogli via, suna. 
mascella rapa dall lingua, ngpnca 
. 1 generali Serrano ed Ir o, stel or 
‘pei (SA Sol dae vira Hobo li Gili 
definitiva delle truppe refie | che ebbe» luogo alle 
8 12 di sérà, i -generalixIzquiredo e 
ricognizione. a 


Pa 


LI 


Caballero de 
pi di 


di 130... 
f libérali ‘vAGcolserd' Sil campo’ 


di 800 fra mioîti ‘e’ feriti dell’es 


€ La prossittlà pubblicazione del Libro fisso — 
alistrîaco è attesa, dicesi, a'Berliro com una 
certa curiosità mista ad'alquanta inquietudine, 
Siccome. quella. raccolta di, documenti., diplo. 
matici deva sergfene le pligg 
tive alla nota del signor d’Usedom, si teme” 
nei circoli ufficiali delle rivelazioni più indi 
screle che edificariti sil conto della politica” 
prussiana. 3’ ; 15/0 69 


tl! giornali i’ Trieste vci recano. #0 rendie 


‘conto della seduta tenutà dalla Dieta di quella 
città il 5 ‘corrente. fi 4 

In essa il: signor, Hermet, relatore; lesse. 
rapporto sui diritti , fondamentali di, Trieste, 
| che, conchiudeva così ; 

11? Voglia, l'eccelsa, Dieta..deliberare la segueni 
risoluzione ; Ri, ui 

n) Dieta, con' riferimento ‘ai: Ueliberati * più 
| nella torniata dell 26 ‘febbraio! 11867, sulle‘ prip 
conclusionali della (riferta; relativa. all'invio dei e 
| deputati ; al Consiglio, dell’ impero, convocato in 
| Vienna pel,18 marzo. 1867, rinnova la dichiara 
zione ivi ‘espressa: essere i diritti storici ‘dì Trieste 
intangibili, è doversi intendere , senza pregiudizio 
di! questi ,la effettuata momina.e. l'invio. dei: due. 
deputati al. Consiglio dell'impero in Vienna: .. 

Voglia inoltre l’eccelsa Dieta esternare il voto : 

Che nelle”vie' costituzionali si stabiliscano , ‘cb 
la' legale: rappresentanza »della ;città di, Trieste, gli 
| accordi opportuni-onde. mettere, in. armonia le leggi 
| fondamentali dello Stato del dicembre 1867 con î 
diritti di Trieste sulla Basé ‘del dirittà' storicb ri- 
| conosciuto è proclamato dul diploma del 20ottobre 
1860; bio’ istat ? dvi 

Che: in,generale l'autonomia politica e, nazionale 
di Trieste venga legalménié riconosciuta e' resa èÈ 
ficace mediante analoghé leggi di @pplicazione 

Che in ispecie.la legge: elettorale per il Consi- 
glio dietale sia semplicata,; togliendosi, la divisione 


degli elettori, di. città. in quatiro corpi, elettorali 
sit qui pe) del’ ditiftà elettorale 
tivo e passivo Ta ‘intelligenza ‘ed'un mite censo; 
Che la lingua italiana sia introdotta in tutti gli 
uffici, pubblici ed in tutte le scuole ; { 
Ché gl'impiegati pubblici, siano di preferenzà del 
ps ed in ogni casò appartenenti ‘alla’ maziona! 
‘di questo}ipirovatamenté' ligi ai principi di lì 
bertà costituzionale ; :! ie ‘alal 
Ghe, in e: le, leggi, del 21 dicembre 1867 
od'altre ulteriori è Aieteliito de quali’ $i riferi 
scono alle libertà individuali dei cittadini, trovino 
Piena guaréritigia e (reale sefficacia nelle leggi ed 
ordinanze di. applicazione ; su a ni 
Che, in ispecie, il concordato sia abolito, intro: 
dotto di matrimonio civile obbligatorio ed FREE 
stri dello ‘stato civile affidati aî comtini $ 
(Che .il pronunciamento! sui.reati politici di.stampa 
exdi crimini e delitti maggiori sia, devoluto. a'giu- 
rati; sia introdotta nei tribunali, senza restrizioni, 
la pubblicità è la oralità della procedura; 
Che siano”riformate. lèileggi di applicazione ri 
ferihili, a. quella, fondamentale: sui. diritti, generali 
dei cittadini, in quanto difettino della voluta gue: 
rentigia, per l'impérfurbato'è sicuro @sercizio dei 
dirittî suaccennàti; che siéno poste fuori di vigor® 


era impresa. difficile, per non dire impose 
bile, questa riabilitazione di un tadro. 

— Farò ciò che potòò; disse il Bella 
ma il miglior mezzo sarebbe che vi presentaste 
spontaneamente ai tribunali piemontesi, lo vi 
difenderò, porrò a servizio della vostra causa 
tutta "la mia eloqueniza,) ed ho: ferma ifiduci 
di farvi dichiarare inniocente. Contro di voi, 
se sono ben, informato, 3 pon. esiste altra t& 
stimonianza che un berretto accusatore. Po- 
tremo’ dimostraré ‘che vil èra “stato rabato, e 
poi cercheremo anche..il modo di stabilire un 
alibi. Ma perchè non rimanete qui, presso i 
frati? 

— Le dirò, signor avvocato, la vita mon& 
stica e contemplativa non è fatta per me 
Io son giovine, pieno d’afdore: Ammaestrato 
dall’esperienza, se ritornassi a Torino. potrei 
compiere; qualche bella impresa... 

— Rubare di nuovo? 


— Non dico questo. Ad ogni modo , ella 
signor avvocato, avrà sempre la mia prote 
zione. dia 

E si allontanò portando via Je mille lire 
che avea ricevute dal Pellavita. P 

— Ed sora, ; esclamò : quest’ ultimo, ritorno 
a Torino. Ho: salvata»l’ innocenza :di mia 
moglie. (Continua) 
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tatte leggi” ze relative; emanate 


pit x - 
(NERE 
pl 18585 in fine 


ministeriale del 20 aprile 


del-Kario ad ‘allontanarsi momentaneamente 
dalla sua residenza , alla villa Ciani, giunse 
| oggi a Milano, ove_il Re mise a: disposizione 


na 


— --- te 
d'oggi. La sottoscrizione di Torino ascese:a-4 luzione.&«dovuta alla marina, avSerrano cai 
43: mila ieri e derl'altro: generali sesiliati. Terminato cl tliscorso, Prim 


colpo d’arma da fuoco, veniva proditoriamente 
uédiso! da ignoto-assassino! & 
Ad Orani, la sera del 80 Settembre, il no- 


Egna ia cnaificena x È 1a ; _— abbracciò Serrano, gridando : Abbasso i Bor- 
Che gucuro della Sifnlao protitE}4; i voti crt di aa del sia SIONE il palazzò di Corte. taio Antonio Coccu che riedeva da Nuoro, Nella giornata d’ieri (7) giunsero a Firenze | boni. Il popolo proruppe in applausi. 

espressi siano. recati a cognizione’ dell’eccelso mi- N È PA Civebbe néllla nostra città fu ov'erasi recato al mattino per affari, fu pro- f le corrispondenze della Lombardia e del Ve- | È arrivato l'ammiraglio Topete, 

nistro. peri regni». è “paesi rappresentati di Con. | © ‘estosa, e..solenne, Tutto il presidio | ditoriamente assassinato a colpi di fucile, 


neto del 6 mattina éd oggi vi sono arrivate HE: RRCO 

3 arigi, 8..— Situazione della Banca. — 
sedi vi Ro: 6 sera Pie POE È. Aumento nel portafoglio milioni 4 35; nelle 
Pontela goin TIP a ggn trasboido a anticipazioni 315; nei conti. particolari 28 9 
ag x Ri dae a 4 0, 
Ne:le tristi condizioni falfe all’ Halia supe i SERI delega 2112; nei 

riore dalle recenti intionifizioni ‘il servizio | © 4 (c-) 
delle poste vefsò ifi gravi ifficoltà sopratitto Madrid, 8 — La Gazzetta di Madrid pub- 


di Ur fl E 
pér'È isolamentò în cut venivano “a trovarsi |'blica” dn proclama firmato da Serrano e da 
la Lombardia .ed.il Veneto. Solo la via di 


ca nba dab, in Solo, da rim, come membri della Giunta di Madrid. 

logna-f'adova' ‘si COnSErVE accessibile, seb- | 1} proclama conchiude esprimendo una com- 
Micnescon tîshordo-shMontelagosertto;re sulle Pleta«fiduéia negli iniziatori! della*rivoluzione, 
prime fu mestieri inoltrare per essa, tutte le | & negli eminenti personaggi che mtrapresero 
corrispondenze dimquella provincia. l’ojiena xi rigenerazione politità è sociale. 

Frattatito il mim ero per ta gravità del'| Termittà colle parole: Abbasso è Borboni. Vi- 
caso fl RE 0 1 agli, ispettori | vano:l4 sovranità nazionale e il suffragio uni- 


era schierato lungo le .viee-ilecorso fino alla 
stazione centrale? L’artivo dell’augusta ospite, 
ch'ebbe og alle 2 pom.s fu Saldtato ana 
Salve d'artigliotia ? PESI 
xAlla. stazione. eranò a riceverla il Piincipe 
rionerla «principessa»-Marghetita col ge- 
Nerale Cligiu! e tutta la "Casa iilitare, il pre- 
detto, il'generalè Carini, i membri della Giunta 
municipale.di. Milano, e déi CC. SS., i mem- 
briatella: Casa. Reale:.col.-prefetto| di palazzo 
conte Resta,"6w.»8) Ms; dopo alcune parole 


siglio dell'impero, onde l'imperiale' ‘governo, va- 
lendosi' dell'art 115 della legge fondamentale del 
21 dicembre 1867 sulla rappresentanza dell'impero, 
si cOMpidccia prenderé ialoga Mat. “ 
Queste proposte» furonoradottate ad umani: 
mite, inenò' tiri voto. sanata pilgisaco 
Guglielmo di Prussia ha somministrato; 
Mt. dellai gueria’ anche'alla Riùmania” 
a Qubifito atte la Corrispondehzà del Noi. 
list: ‘colonnello Von Kremsky sarebbe già 
partito per. Bucharest sonde. assumersi, .il..pors.|, j;; Tifigtàziamento; salivimevina delle cai 
ta”oglio «della» guerra eno arie | di O6r10%; all'atto” ffarico sellette la/princi 
HE 3 Hob. POS del 5 1a per iSpaciibtar ur. | Margherita 6. difronte il piiîicipe Umberto, 
bla di. reots) piv ineti07 e chesvestiva la grande uniforme di generale. 
e Quest'oggi è statò “PPAL!0m tertoSpeedy |-"* La popolazione,relie gitealffollava le vie al- 
il qualè è Stato ‘in pilrione, pet fentatlisino. ‘| Lietate' da “un ‘po’ disoie, "adpo linghe gior- 
Sopra la bara si era collocata "tima ghirlanda i ta idell’anrivò; | 
don 
si 


L’infelice notaio ebbe un Braccio ed il petto 
forati da sette palle sparategli a brucia pelo 
da ignoti assassini. 

A Mamoiada, la’ sera! del 27 settembre, ì 
carabinieri ‘arrestarono” pastori di Orgo- 
solo ed uno di Oliena, imputati: di avere ag 
gredito e derubato un pecoraio. 


— Ieri, scrive il Corriere di Sardegna del 
6, sul piroscafo Moncalieri, giungeva a Ca: 
glianiril Iaagoterich te g@henile Cuigiay 

Ssehw R. il duca d’Aosta mantò-al luo- 
{| (Gatenente geftefale Righini L5"200 per lelfa- 
miglie che perdettero i loro “cati nello scop- 
pio del polverificio. , + 

= nell dstrai cit, Give il Giorale di; 
Padova del 6, furono affissi cartelli settari evi- 
dentemente scritti da. una stessa mano e che 
non ebbero, altro, merito. tranne quello di far 
sische, chieli lesse; fatesselle più grasse ri 
sale sul ‘conto di chi li aveva vetgati a di- 
spetto del senso, comune. 
er Il Brindisi: del: G.rannanzia chè; prove- 
niente da Alessandria d’Egitto vini quel giorrio 
amtivi fi quer porto il Principe Tommaso, pic 
roscafo.. italiano della Compagnia, Adriatico- 
Orientale; impiegando » in quelitragitto esola= 
mente: 68 ore; d 9 


Melle poste nei disfretti gre avvennero \disa- || versale, L'esercito e la marina. 

stri, di recarsi sui luoghi per cercar modo di | “ Rios Rosas telegrafò a Serrano congratulan- 
aprire ad ogni costo le comunicazioni inter- | dosi del trionfo della rivoluzione. 

Foto, Cosi fu Che iti Breve” tempo vennero | "La Gussettà di’ Madrid dico ehé î CaMisti 
assicurati gli scambi epistolari. tra, l'alto. No- | inviarono alcuni emissari. nelle provincie ba» 
varese !e»Milano: pel;LagoxMaggiore } «tra; Ja»|: sche: a Asfeago 
Lomellinà ve Pavia per Cavamanara'e fra Pia- |: Le Giunte"delle Provincie spediront Lera , 
cetiza è Lodi per S: Stefàno passando il Ti- | sdesioni è congrattilazioni ‘alla Giunta” dio 
gino, ed il.Po.a' mezzo di battelli i. quali a, | Madrid. nibo si mas sot 
Piacenza-vengono somministrati per. cura del Hanno. luogo continue serenate’ sòfto le! fi- 
muistero della gueriti, forniti! di pontieri del- | hestre' della casa di*Prini nigra, 
l’esercito. È . 

i entre. ormai il ‘servi io: è assicurato sulle \Bersa di Parigi 
diverseslinee-in. guisa che le. corrispondenze 


verde ed una gran folla tutta con coccarde ed 

emblemi Verdi sesuiva il Carro Tanebre. Si cale gli” 3 

cola che vi [Possr ‘3000 persone "1% 1 to ai contenti delle 
Malgrado che A notizia della “Congiurà a 
Costantinopoli sia stitpostà®n Rubio dit 

mo i seguenti particolari: tolti. dalla:Corrispon- 
denza, del. Nord-Est hergatA at muasasap 

« Gli arrestati;sommano: & vendiseie Frasiy| PASNIA dei ssuo! 

congiurati principali sirstrovassune certo: Cone pera di gente, le 0 4 
duri negoziante di Odessa; suddito rassoz uno {fu accompagnata; nella sua,visita, da un mem 


j AO GBSOTE Hi 22 1E pese: ia Parigi, 8° ottobre | 
chiamato Altindji, figlio?d*un-barichiere; suid:!| bro. dell amministrazione «del. nostro» tempio î avranno corso con -queî soli ritardi ‘che ‘sono! | 14 SEE “n i 
dito.greco.e. parecchi mombri.del.partito della | Maggiore. Poscia i principi russi, actompa | | Esploratrtei. = L'Epoque del 3 innune | indispensabile etrettò ‘delle Condizioni dei Tuo® | Rendita francese 8 %odia 69:22: |169 200% 
Giovane Turchia: gnati dal loro seguito, in grande uniforme, { zia che, ‘nei dintorni di Meudon, dove si ghiî, gli ispettori postali Timangono sempre » » in liquidaz Sg belgi 

« Lo scopo della cospirazione sàfebbe stato sì recavano alla Villa reale a far visita al stanno pravando le mitragliatrici cd altre | presenti all'attuazione delle misure adottate DISSE) report . _llal 
di royesciare.il sultano, a profitto dell’erede | Principe ed alla principessa Marghérita, giunti | macchine: da guerra, dalla ‘polizia francese | per rendere! possibile ogni provvedimento fino » | tialiana: 5101 Re 5247 | 52.27 
presuntivo Mourad-Fffendi. dla Monza la maftina Stessa. Poco dopo il prin- | vennero, arrestate due, signore prussiane tra- al ripristinarsi del movimento normale; SHAO Bindi lata again d — — 

< Il generale Ignatiefî sarebbe intervenuto | Cipe Umberto si recò pure in gran tenuta a | vestite. i ; fr mg ; . VaLorI DIveRSI 
per reclamare Conduri nella sta qualita di | Testituire quella visita. S. Mi la Czarina, col die io La Tn data dell’8 corrente la. Gazzetta ufficiale | Ferrovie Lombardo-Venete "| 19 AT — 

A AI ; n suo. seguito, visitò ieri sera la galleria pVit-.{: si sfafivane Obbligaz. » » . {216 — |'oT6 95 
suddito russo, ma Ali+pascià avrebbe Tisposto È È ? l Pb) È ; scrive Perréviai Rvinatb riga 
con un rifiuto. » { pug FARNE ti ge; per cura del' Municipioef + 1 È Le nolizie. pervenute in data, di ieri. sera e di | Obbligazis..» 0 o | 1092 109— 

Continuiamo, a dare, separatamente. le noti- fu comp! Sad È Dmnala. i questa mattina al Ministero dei lavori pubblici non | Ferrovie Vittorio Emanuele |.44,—;1 -48\50 
zie di Spagna. È * «eeligiornaliv di Milano. del;6 annunziano | 5 annuuziano maggiori guasti prodotti dalle piene; pbbligaz, Ferrovie Merid. . | 138 — | 131 — 
5 TUO pas è TATA GE Li d i accennano anzi ad nn lieve abbassamento di li | Cambio sull'Italia . . . . Tij 712 
che im quella! città. furono testè puS tal | ge) N calare, 00 #0 ll Adi BARI Labor Moric Credito: Mobiliare! francese' .i |: 272: |.277/= 
pero ne P cri gue Ivica che mettevano ‘in circolazione sha Gazzelta Ufficiale dell':8. corrento,,|. Secondo te tao" tiva” dal tino: Vienna} 8: 
CRONACA DI FIRENZE biglietti, talsi da L, O) della, Bano: Nazionale, contiene : fetti, gli ingegneri Bovernativi spiegarono in queste Cambio su Londra . . . . 7116000 
= ‘lil appartengono alla ventisettesima fal- | 4 UmReedecratò deli 48 settembre; comi |.Iuttuose circostanze la, più: grande energia ed in- Londra, 8 
sificazione conosciuta. i «a \ifpguale daysedo; del 5R.: consolato in:Greytown | telligenza, © si resero Benemeriti del paese. | Consolidati inglesi : 9 58 ai 
Per imperiose ragioni dil salute; il 7.cos=.|{ Palla Lombirditi dell 5/fSi anbunzia chè, (repubblica di Nicaragua) sarà trasferta nella |-__l sia — e dai Vera ne Tome. tre=— 
; ; ‘ba iséì, sim- | AMorma di unit deliberazion@ della Corte di | città di Granat agli urgeriti vbisogbi;doyeltà: chiamdayhe parecchi GIACOMO DINA, Di 
rente; il marchese Lorenzo Gino sci, sim- || Io di Ca > derihilogho + città di Granata. da altri uffici del Regno; essendo troppo scarso il ) , Direttore 
daco; diFirenze, rassegndva le/sud dimissioni | @PPelo di Casale, l’indennitiuche fun medico».t-grrtr “perimente trasferta vale porto della |a a 


personale che presta servizio nelle provincie ove Te GIOVANNI ROMBALDO. Gerente, 
acque irruppero! con Maggiore Violenza. | “i È È Pa 
Con decreto ininisteriale, in. data d'oggi venne Cee. L0. e ad Ce È 
sospeso dal servizio uno dei custodi idraulici nella Borse di Commercio i. UO 
provincia di Ferrara; il signor Jachélli ; il quale ta ] so d 
non. era. al suo; posto; in.questi. ultimi giorni. Borsa_di Firenze dell’$. ottobre,. 
> bop ale CL 0620 Aia 
Idi=1. «ona +PC01:56 32 h2ede» 36 30 
2 0 af : Imp. iniaz. pag: 8-0 “FO. 78 900 dinaZ&: 80 
i Drspaco: ELETTRICI Bolo, . siN0le Siecitioo 85 60d285:50 
ODbE ‘bor ecclosias. NI 82111 genna — 


[AGENZIÀ STEFANI] Az, Panca mar. tosì, 


da.tale carica. chirurgo percepisce dal comune per da,eura d-tibertad la serle del’ Ri consolato finora esi- 
- gratuita deî' poverimon, è un vero ‘stipendio l'stente nella 'tittà ‘di Si Miguel, nella repuli 
ai termini dell’ultima parte dell’articolo 25 blica di S. Salvador. . 


della vigente legge comunale, e hon'è quindi 2. Un R. decreto del: 23. agosto che di- 
chiîara provinciali le 22 strade della provincia 


di ostacolo alla :sua eleggibilità a! consigliere 
dello stesso Comune. Molto meno poivsi può:|"{; Bergamo, descritte nell'elenco umitovalde- 
creto stesso. 


contendere la sua eleggibilità, se tra il medico 

ed il Comune intervenne una regdlate ‘tapi: |?°"3 "Un Ri. decrslo. del 28. agodionicon'il 
tolazione, e se l’indennili gli verm® &brrie quale.è. autorizzata la Società anonima per 
Seri per. eflefto dilsemiplice allogazione, della azioni » al portatore ; sotto lil titolodi' Banco 

Li Anconilano: » avente ‘a scopo; gli” sconti yi de- [ser ex-coupon 


lafiva somma ‘néibilbici annuali, pedi : SEE MEL 

— La Lombardia del 5 ha da Introbbio:che; { ‘positi: ed. altre operazioni di credito} cori sede" |‘ Panigi,. x— Don Giovanni abdicò ai diritti Az. Banca nas. Regno 
to) atò dallèeinsi- fin Ariconw, ‘e'né sonò® appro gli statuti. della corona di Spagna, a favore di suo figlio dI 10 genn, 1868 si 
dpi Duori varchistraî le fhuidaalendori alcuhé Mnodificazionanen | don ‘Carlos. L'atto ‘di rininzià fu Sottoscritto. |. Az. Str. ferr. Livorn., ,G. 1 
correndo! lurigol Ta'strada!]! "pda Rt'decheto (del! 30 apostòzi apPatigi il 3 ottobre. __ DE ni Ri Pose n 1 
dro, facendo do- i A ; Dott sla Patrie, în occasione del discorso del re | ODI. 3%, delle su NI 
Ne; Tati sò ro, tacendo do- | quale è autorizzatà' la Società ino! Niigata Dhbbtica vil ‘articolo nell | AZStr. ferr. Merid.® FC..1.. 240 
vunque guasti e rovina. abitanti. di et: | azioni nofimative sotto il titolo di Tip moon pini DI sta) sario FL ODDI. 3 ojo-dello dello INI i (115) 

\ibidle. Panllo! Gastaldi in Felire,, ene s0no.|sTUale conthiufle dicendo thè Ya Francia può | dai 
A@pproyati» gli. statuti. sociali? s 


i alal a Rs 2 ObbI. deman.  °po i 
inslpeBAYVISAre senza suscettività le velleità usurpa., Ni ALI 
ai ‘Una’ disposizione ‘heli” ufficialità vitaP) esfrtrici della, Prussia, "Te uili dert 
0. 


Nella seduta che il Consiglio.*comunale di 
Firenze tenne Ja sera del 7, il'eorisigliere Nic- 
colîni propose che, dalla somma’ di più chè 
L. 12,000 prodotie da sottoscrizioni non ancora 
compite, e dall’avanzò ‘di altre ‘sottoscrizioni; 
e depositatovalla- Cassavdi risparmio; venissero 
distratte it. 72 00 \ per. alleviaize rip gravissimi 
danni sofferti dalla provincia di Parnîa, nella | 
recente inondazione. ° i i 


Domenica prossima, 14 oltobi cotrelite, la. 
ore 11 ant., la R. Accademia arti è ma-(] È 
nifatture terrà pubblica adunana,s nella si 
di sua residénza posta nel locale*del P* 
hh 


tuto tecnico. 
[dai eb] 
è attolso già la 
pipa 


Il Gomitato costituitosi 
vere una pa | a} 
giati dalla piena in Patmd 
somma di L. 1497 80» 

muto sarai mio tissimnsob ib or 

Mercoledì sera, 7, nell’osteria deisTire-Mori, 
le guardie di pubblica sicurezza, «arrostaro, 
due individui che bar do eranò venuti fra 
loro lallè' indi, ‘\el’'unb dei quali” fu trovato 


vd 430 de 
ebBero” dveln®"|-Ghbl.im s:non compibio ‘©C. È IR 
ni tualmerite arrèstate dalla politica francese, Si' i & ppi — di Da 
Isatichet dat Francia non lascierebbe viblare ‘im-è ] ri ci } cs di: -- 
bpunemente il ‘trattato di Praga. _ Impr. naz. pice. pezzi N... 7534 d —— 
Wienfiai® È imminente Iafnomina «di Sn Pine cat ah LA : de 
x : ue a ftsaien ino! Fire: ; nataNe-hxt= mi 
FAROE iueraperE a Welteno è) Consiglio impe comm 196 Cri ed 
‘Parigi,.6> — Il Gaulois.riportà Sotto riserva.| Prezzi fatti: del 6 pa se da fa 
blanvoce»che-1Avana abbia proclamato lasua PISTE E gp LALA gi finge 
stemmi i Terento Borsa di Genova del 6. ottobre. 


}per.il villaggio non è peranco céssatonga .s3{y206: Uriaviserie dis disposizioni el personale 
‘" 2 jerì T'altro, ‘scrive la Persbveranza del | amministrativo è sanitrio delle di 2 ‘penali 
TpAdaartrasportàn ponti di Tegnb di.Cassano»f'0017,?Disposizioni: fatte nel pbrsonale dei notai, 


$ Îb dal ‘fe 


d'Addave sPiazighètton t 


Nella 'Sila parte non ufficiale, Îa Gaztella 
Ufficiale, deli? 


possessofté ‘di tina pistola di’ cotta misura. vtembre, .con:ilquale.dsistituito presso; il Mi: | ne oMadtid, 7è — LA Ga4zdità! Ufficiale dice tiè RONDA PEOO, Sri 
cà pre nistero dei lavori pubblici un ufficio sienigo» la Giunta di Madrid) cofisiderando chè te Giunte |15 Rendita italiana «cont. Selso d'aevso 
Nella,, giordata., dél Tardi Tmometro di revisione incaricato di esaminare i calcoli | di Cadice, di Santander ed altre accordarono 5 in Dicelle Tria doni i A 
centigràdo: ‘del. RY Osservatò strbfio ì ed i prezzì dei progetti e dei edhti è misnré |\il rifasso di 1,3 sulle tariffe doganali, decretò |} Halbro 1861 took nima 
di Firenze segnava la, ii massima Frafonio finali: ATEI che, i. diritti di doganà délla (provinkia diMaz IPÀz. Ferr. Meridionali Siero etc RRLAO: 
di + 250 6 la minima di + 475. 'Îafficio:è tetto di un ingegnére' capo da | di ‘ 5 


drid vengano egualmentè diminuiti dal 1° al | Banca d’Italia . . . conti igogieai e Li 
416, ottobre. + » » ++» fm. 1608 — 1607 
Ros .de Olano, capitano generale della Nuova | Cred. mob. ital. v. 400. com... — — —— 
nio civile. Castiglia; diede le sue dimissioni per causa | Obbl. Beni Demaniali cont. 480 —  — — 
Sarà addetto all’ufficio un competente nù- | di salute è verine rimpiazzato da Caballéro dé Borsa di Milano del 5 ottobre 
mero di applicati presi nel personale del Mi- | Rodas. : Nom: 
Ristero o.in quello d'ordine del genio. civile, Madrid,.7-— Prim è entrato’ alle ot@r2È | Rendita italiana Bi pi. al 
erciò quando seine presenterà.il bisogno. impossibile di descrivere il frenetico entusia- 3 > (5% fe = 


Minima nella “notte ‘d6ll’8'8.bre + 18,5. 


cui dipendonò.! N. 4 ingegneri del genio ci- 
Pioggia nelle 24 ore mm. 4,5. 


vile ;12. allievi. ingegneri ; 2 aiutanti’ del' ge- 
[la dostrà provincia vini fera sciàgura;.e per- ; 
chè le varie Facoltà siano, mantenute» ‘al ‘lix 
| vello»di quelledelle Università di Torino è di 
Bologna. 


°0f dicono, Scrive.il Corriere» Mercbritile 


NOTIZIE INTERNE E FATTE VARI 


È + Ù {i ; »agh + ian tn i fi rn Seldzi 9 Ra a 1605 — 
alibagagli, 28 iv pilobgiti Nor FORI OA ORO seine (ABPNBONZ dal I disegnatori addetti al Ministero dipendonò |" sio della. pò Jolizione,. Non si.vidde mai uno Î 
che i pi i co pe DI ta fi Mella prétura. del. se- | dal capo dell’ufficio di revisione. spettacolo Sile Unarimmensa)folla; le depu=" LA e 
quelli: invattività: avranno ‘luogo ittintinetità- | stiereoS! Vincenzo, Riggito pochi giorni;sono | ini bonr Atri iii Martina è tazioni, dell'eserettyse delta Putaeta Stuite ta Borsa lai Torto) Botton 
: mente, ed'W"Tar tempio al 4° novembre pros: f'adlla nostri citta, uscentioliva piùdi 40,000 | tutte 'lenpartiz:cel le. COfporazioni scorta vano.il gica 
alieogsb e 20) doi 19 


‘Si Sa, scrive la Corrdspondinte Italienie'del: | generale. Qiiattrò ore non bastarono, per. at- | Corso legale 56 30 vuerelg ai 
I'8,ehierana:Sociétt di seritilitori, Vostituitisi |' (ravetsar@ ia®vtittà» Molte persone -rimasero' |, Banca, Nazionale Cd. sì ine 16104612 
ultimamente a Brescia, prese l'iniziativa di | schiaccio tilà folla innanzi alla casa dn Pirim «Pezza da: fi. 20 d'ororda Do@à:42 dela Medi 


simo. id 


life) bond pafte delle quali appartenevano a 
— Per informazioni esattamente assunte, | mi in to 


E i band L Ti 
— Il Sanr: 6 annunzià che il Mi 
|tistero' di VE ara ur sussidio: di 


scrive la Gazzetta dell'Emilia del 7, possiamo escursione nelle. provincie; del.Nord;della |;e aPuerta del Sol. Le deputazioni Yfrariceso, | ——_rr_u<u nl rc 
i "i inea ferroviaria dell’Ap- WR: vb di P Matta CO laceali anna con spa ava i "i P SI S it 
penniant cn tina e do si - LA L. 600 per le spese occorrenti! nell’ Esposi- Gina dll Peasiuna dI della Coreà, perefarvi pe i auigzora accompagnavano il ga i | LIBRO UT ILE: 
andante, 0 lanedt 42 al più” ‘©hè |'zione provinciale agraria consortileesi:>Co% fe provvista. di sseme-bachi. i 


bia Bodelegati, di quella Sotieta arrivarononar Intrada ; PINCO oli SOUL 
'Rpamo=haî hi 20 luglio, e dopò beve soggiorno | "Gite ditizeneihulla fu ‘ancora deciso circa il fin dino sm. al hi 
Ti Na, partirono dla volta di’ Che-fo0 | ‘ritorno all ri. Nlirat è semolab) piatt prato CHIARA, did 
iég-{sin! Oramai non si mette più,meppure {n Lo;.st.si ornale,, parlando, degli alf'ni, e O GCETE figurata SPARANO, professo! 
| dabbio TA buona riuscita»della spedizione. |: della; Spagniy dice che il governosdella Francesco Gucumazzo di No! RICA e fi ;PIAtA 
HBta fi ce |emania:siei ‘nord deve, assistere” disiutor di riprodurre quanto ha, scritto all’ autore 


Pa quella rissttizione , col fermo proposito di | l’egregio Pietro Fanfani: A 


ME î |. | rispettare la' fecisione del popolo spagnuolo, € Ho -vedutorla sua nomenclatura \figurata 
sd : etto. Un. u "NOTIZIE ULTIME nella stossa suisa che il popolo tedesco: vuoles|y per la prima classe. elementare: sembrami 
quelle di. Lombardia -0 del [oste; fa assalito dla alcuni giovindstrij ewenné fo 0 E È 


i ché si agisca verso di esso. LaCorrisponidenta: ‘cosa opportunissima. A” piccoli fincitilli nom 
ù- popolazione è coster- 
pù at Alessi 


Fe Digital. BIBLE, SCUOLE" ELEMENTARI: 


abbiasi. più, ad. e ar: O, ire 

Stante. levinterruzioni -avvematé»sude; ri sembre, più, du&zgedaglif d'Orqudte= 
Nilano-Porino,vIta dia PorrebertettP"% Pavia: | dici di argento dotto di bronzò, da confe 
Voglierà;: vedi delle feimovid dell'Alta |'iirsî agli espositori più meritevoli. P1 
Italia, ha, pubblicato un avwisosconst il: qualer| on Alla Senfinbllà delle Alpi di Cangoy del 
avverte chey finora tanto chesunà distali» li {14 strivono da Chiusi-Pesio che ,, iatale 
nee non sia ristabilita, è vidggiatori che deb in quel paese vennerconsumato 
tto. Un certo MatteowMauro; 


‘simo dicembre 


mizii di Porto, Maurizio e ci pel pros: 


a coltellate, L: let, ; s1 spera che’ gli altrigabinetti dividerannoque= "importa mettere ainanzi larghe dichiarazioni; 
er, sÌ di foce "Inisfatto,.e bramerebbe che |'‘* Non sì conoscono ancora i risultati della | sto apprezzamento; soggiunge?the qualunque basta! Ja' voce significativa degli bggetti}“e il 
rità, locale spiegasse; molta energia el l'bottoscrizione delle Obbligazioni “dellà Regia | cosa avvengi non vi è da temere,che. gli av- fariie veder lorovla»figura;» esercitandoli poi 
; punire i malfattori, che fannò | cointeressuta, mancando i dispacci di inolta | yefimenti della Spagna possanos turbare la |; ripetere essa Voce vedendò solo la figura.» 
aus A tut’oggi; "sérive la Ri Pata scibile aui | get parte, dell’ interno. e. dell’estero. pace d'Europa. se lc oile Sappiamo" che l’atitore farà una edizioneina! 
del 6, le offerte fatte al m Do pate p) a te Madrit, 8; — Primarringòtil'popolo dalla | get detto saggio”, cOn tale litogrtifichè mu» 
dei danneggiati date Pe feto [tai la pts rà Mattina ddl27 setter. fines del mnirtistito? Disse i) egli è intita- | rali, acciò l'opera sua, pattorisca VU otti 
somma di L. 75,692 13, SENSI È £ mente uliito cin Serrand; che bisogna con- inno va0 dlldetizhe Paso ia 
i QUA Sérvare l'iniohe di tutti i liberali del popolo NB. Le commissioni si ricevoito Hal autore, 


: i ° i Ni $ egra > in Molfetta, È 
! Paulina! dà Ploaghe, mediante un | pali città d’Italia non sì hanno ragguagli | e dell’esercito , e che la vittoria della rivo I 


gatta] 
fra 


li Crati sti 14 VOmaardio 


SM 
del 5, costretta” 


115 esitano 19} ,3.80d sì è» aginib 


E.” à Ò È ii miublatigore SISgUi 


RETE AN SAI 


Nilo — E Treves e Comp. 


LA SAGR 


A BIBBI 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 


TRADUZIONE DIETRO LA VULGATA 


Con 230. grandi incisioni di Gustavo Doré: 
IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


che fu fatta in Francia, lodò altamente il celebre pittore « di aver saputo. accup-. 
piare allo splendore del suo grande ingegno il sentimento 


Ecco nna pubblicazione per la quale non occorre nessuna raccomodazione, 
nessun elogio. Basta anntaziaria. E’ la Bibbia, ossia i! libro, — il libro per ec- 
cellenza, il libro di Dio, il librò del genio. Religione, storia, poesia: tutto vi è 
compreso. Per questo, non solo gli uomini pii attinsero in essi la fede: ma tutti 
i grandi womini si inspirarono, con tutti i popeli si! consolarono, alla lettura della 
Bibbia. Fra tatti i popoli, l'italiano è forse quello che meno conosce, che..meno 
leggo la Bibbia. Noi speriamo di rendere più popolare anche fra noi questa” let- 
tura, cen la edizione anzi unica che rara di cui si fa ora l’annunzio. 

La traduziene scelta è quella di monsignore Antonio Martini, secondo la Vul- 
gate. — L’accompagneremo; con note brevissime, le quali spisghino i passi. diffi- 
cili ed oscuri, ed illustrino la parte geografica e letteraria della Bibbia. 

Il maggier pregio della nostra edizione starà nelle 230 incisioni di Gustavo 
Dorè, di cui essa andrà adorna; incisioni di meravigliosa bellezza; -di cui ognuno 
è degna di essere chiamata un quadro e mettersi in cornice, che tutto insieme 
formano una galleria biblica di velore inestimabile, uno dei più preziosi capola- 
veri d’arte dei nostro secolo. Monsignore arcivescovo di. Tonrs, dando la sua 
piena approvazione alla paima edizione di questa Bibbia illustrata da Dorè, 


mienze religiose. » Questa edizione 


le officine. 


sta tiratora 
Giò che rialzerà vieppiù il 


La BIBBIA ILLUSTRATA DI.DORE escirà în ottobre 


EDIZIONE DI LUSSO A 20000 ESEMPLARI 


Ogni numero comprende quattro pagine di testo in foglio, a due colonne, con 
ornati di Giacomelli, ed un gran quadro di Doré. Due numeri la settimana. 


20 Centesimi al numero 
Cinque numeri formano una dispensa. La dispensa consta quindi di 20 pagine 
di testo o 5 quadri di Dorè. 
Una Lira la dispensa. 
Chi desidera associarsi mandi agli Editori per mezzo di vaglia in lettera af- 


francate tante.lire quante sono le dispense che vuol avero. — Esce una dispensa 
ogni 20 giorni, 


Le associazioni si ricevono soltanto per dispense: giacchè ogni dispensa ha la sua copertina, e*vien mandata per posta, ‘non) pie- 
gata, ma rotolata, di modo che arriverà al socio perfettamente intatta. — Dirigere associazioni e vaglia ‘ad E. TREVES e COMP. 


EDIZIONE DI 


zionale consistenze della carta. 


dispense, 


Editori della Biblioteca Utile in Milano. 


CALAMAIO BERNARD 


Di fina porcellana, nuovo sistema il più perfetto che si conosca in tutto il 


mendo L. 150 
Polverino di porcellana, eguale al Calamaio » 125 
Calamaio Bernardi, filettato in Blù » 2 
Suo Polverino di porcellana eguale » 150 
Calamaio Bernardi, filettato in Oro fino » 8 
Polverino porcellana con filetto in Oro » 2 50 
Pertapenne Bernardi, per evitare sgorbi » - 15 
Penne Bernardi, a doppia tempera, 195 
Scatola di 100 . . . si 


‘Inchiostro di Felsina, premiato a Parigi, Soldi 2, 5, 10 e 12 il 
Flacone Bologna, negozio Natali, via mercato di mezzo, alla Pipa d'Oro 


Premiata fabbrica 
edfaltri articoli di pelle 


VIA VACCHERECCIA, NUM. &, FIRENZE. 


VI in Porta-valori tascabili e da Banco semplici e complicati con 
te serrature-e senza, Portafogli con portamonete fini e ordinari. 

Si montano ricami nei suddetti generi come Lt in portasigari, sacche per si- 
gnore, ecc. — Questa fabbrica, tente da molti anni, è in grado di vendere dei 
generi garantiti per la lero solidità e a prezzi molto convenienti. 


PILLOLE no UNGUANTO 
HOLLOWAY 


ORA 
Mimi > — 


PILLOLE DI HOLLOWAY 
sto rimedio è riconesciuto universalmente come il più efficace del monde. Le 
per l’erdisario, an hanno che una sola causa generale, cioè l’impurazza 
del. sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica prontamente 
lo 


pe 
lelle loro proprietà balsamich 


altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fogate e rt resi 
sommamente soave ed efficace, esse regolano le secrezioni, fortificano il 
iù pa Sorano ogni paria della Soetitazione: Frs dA) della 
pal mplessione possono senza re Li di 
ggiabi dl 'questo ottime Pillole. adi iena cru re suona delle Ji 
ti opuscoli trevansi con ogni scatela. 
——UNGUENTO-DI--HOLLOWAY 


scienza modica non ha mai presentato rimedie alcuno che possa pa- 
questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col sangue, circola 


vi scaccia ] isana le parti travaglia 
gal pelo di ping Cl ulcere conosclatiscino Unguento è un fatal 
libile curativo verso la Scrofola, Cancheri, Tumori, male di gamba, Giunture 
raggrizzato, Reumatismo, Gotta, Nostalgia Ticchio delorose e Paralisi. 
Detti medicamenti vendonsi in scatole e vasi, accompagnati da rag- 
liate istruzioni in lingua Italiana, da ita 'armacisti 
Li 


l mondo , e presso le stesso autore, il prof. H. AY, Londra, 
Strand, N. 3Ki. 
Depositi in Italia: Firenze, L' F° Piori; Bi C. Bonavia; Genova, C. Bruzza; 


F. Bonzani; Napoli, A. Pivetta e C.; Milamo, G. Bertaiélii di Tormmase 
Alessandria, Tommaso Spot; Souona, L. Albenga;: Friests, L Serravallo. 


Seen sile 
Si fa noto che si è attivato in Firenze un servizio di 


CARRI FUNEBRI 


Lrnibacazeo quanto di più decoroso ed elegante possa convenire alle pietose 

i che vogliono essere riguardata come estreme attestazioni. di rispetto: 

dipaca verso i nostri trapassati; il MESERREaTIO assicura la puntualità e l'e- 
zza che adoprerà pre eseguire gli ordini di cui spera essere onorato, 


Questi carri adattebili per ogni sesso ed età sono distinti in tre categorie ed 


ai seguenti prezzi: 
Prima a due cavalli b Li 40 
Seconda id. + » 30 
Terza id. a » 20 


Dirigersi al proprietario T. Bonconerm, in via Coverelli dietro la chiesa S. Spirito. 


i rappresenta 
de ona 1a 'indiecima quantità di 
vino o di seiroppo (Bottiglie da 3 e 


*QUIma LABOCHE FERROGINEVX 


nanni rmeDrouot, 48; 

sin sape Sieactegoo di) 
"sad pg 

gMalatesta; © nelle 

Piancia e dell' estero. 


R. ECONOMATO GENERALE 
DI TORINO 


VENDITA: 


di grandioso tenimento 
A A 


Addi 29 ottobre 1868 a mezzogiorno 
seguirà in Torino, nell'ufficio del Regio 
Economato Generale dei benefizi vacanti 
la vendita per asta pubblica sull’offerto 
prezzo di lire 750,000 del tenimento di 
Selve poste sulle fini di Salasco, cir- 
condar.o di Vercalli, costituito da un 
solo corpo di terra coltivate a risaia, a 
prato ed a campo, della complessiva su- 
perficie di ettari 510, 34, 01, dotato di 
vasti fabbricati ad uso civile e rustico, 
sotto ‘la osservanza delle seguenti prin- 
cipali condizioni : 

Deposito preventivo di L.'75,000.innu- 
merario, ovvero, in cartelle. del. Debito 
Pubblico al corso legale per essero au- 
torizzato a concorrere all’astà. 

Concessione all’aggiudicatario di 0 

iorni per la riduzione del deliberamento 

instromento. 


Pagamento del prezzo per L. 150,mila | 
in rogito, il rimanente a rate uguali ne-; 


gli otto anni successivi, cogli interessi 
al 6 per 0/0. “ 
Accettazione di pi enti in antici- 


pazione, purchè maggiori di L. 15,000e . 


DI LINGUA FRANCESE 


se di somma non minore di L. 30 mila 
abbuono*del 5 per 0g sulla sorama an- 
ticipata. 

Osservanza dell’:ffittamento. in corso, 
salvo i casi previsti di risoluzione: 

Per esaminare il capitolato della ven- 
dita e per ogni ulteriore ragguaglio di- 
rigersi: 

In Torino, all'ufficio del R. Economa 


via S. Filippo, N. 12, in tuiti.i giorni 
non festivi dalle ore 10 del mattino alle 
4 pomeridiane. 


In Vercelli al R. Subeconomo cav. 
tecloro Borri, 6 noilo studio dei sig. no- 
taio Beglia, via dell’Orfanotrofio della 
Maddalena, isola N. 10, porta N. 27, casa 
propris. 


all'Esposizione Universale di Parigi; essa è in corse di. riprodi 


Stoccarda, all’Aja 6 a Past; noi abbiamo l'onere di riprodurla in. I 
E la nostra ambizione sarà nel far opera ad un tempo onorevol tipo- 
grafia patria ed tile alla coltura nazionale; vale a dire supereremo le i 


straniere in questo; che faremo non solo un'edizione di lusso da par 
la daremo aneo a buon prezzo, di medo che possa entrare in tutte le famiglie e în tutte 


Le tavole del Dorè saranno saranno staccate dal teste, così che cii 
asuo piacimento, formsre un Albnma parte, odanche adornarne la sua casa. Que- 
pa) garantisce la perfezione del lavoro che riesce sehza macchie 
di sorta e candidissima, come le più fine ineisioni in ramo avanti lettera. 
regio dell'edizione è che anche il testo vieno 
ornato da uno dei 'più distinti pittori del nostro tempo, il signor Enrico, Giaco- 
mellî. La carta sarà sopraffina, e i caratteri nuovi, fusi appositamente. 


in. Milano, in due grandi edizioni in foglio a due colonne. 


A SOLI 300 ESEMPLARI NUMERATI; 


Per uso delle Biblioteche e degli amatori, si fa inoltre un'edizione di gran 
lusso, limitata, a soli 300 esemplari numerati, e che si distinguerà per Ja ecce- 


Tre Lire la dispensa 
Chi vuole associarsi a questa edizione mandi adunque tante volte tre lire quanti 
fascicoli desidera àvere. = Ogni esemplare porterà il suo numero é il 
stampa dell'associato. Questa edizione di gran lusso ‘si pubblicherà {solamente a 


Milano: 


RICO CNRS | 


erfetto'' delle ;.con) 
alla’ casa Mame il primo n° presaio 


lazione | sd 


rle, ma 


possa 


GRAN LUSSO 


ERDICINE. so. PATHRRS 
o PAMILRS, arr di 


own. Doetor.. — 
The way to preserva one's salf froi 
to avoid, cure and healishori.da 
diseases in the brief sj ed of five days 
by means of the Pag o Syrup 
a purifier andref resher dr the blood 
and jhumours, by Professor’ Gire- 
lamo: Pagliamo. In'order that 
everyone may be able.to avail thems= 
elves.of this excellent purifier of the 
blood. — Sole Depòt at the! Professor 
Pagliano's Establishmeni ofiLendon 504, 
Oxford street. i 


SIROP- PIGLIANO'. 


DÉPURATIF ET RAFRAEHISSANT 
LE SANG | 
De n 
lat Satan & Florence, rue ‘del 


A Naples, rue Monteoliveto, 44. 
A Marseille, A l’Entrepòt oa M.” le 
Professeur avait annondé:idans log 
urna ux di tenait un depdt;chez 
DOMINIO PAGLIANO | rue Cher- 
choll,' n° 43, il est venu la connais- 
sance qu'on’ vend'‘qu’une exeerable 
falsification. 
Pregiatiatissimo sIg. professore 
Zara 16! giugno 1868. 
In primo luogo debbo \infinitamente 
ringraziarla per avermi gentilmente. ri- 
sposto con pregiata sua lettera ‘dei 11) 
aprile p° p° riguardo alla malatia di mio 
figlio, che mediante il di T.ei-rinomato 
siroppo posso dire ormai perfettamente 
ristabilito, avendo anche gia sospesa la 
cura, però per precauzione lo eo 
ancora per cinque giorni agnì mese. 
DE spade da Jei fa! A pera Lire 
anticipatamente rim ì 
a dovere. coat pri alnora 
Desiderando di non restar sprovisto di 
sì eccellente medicina lo prego di‘spe- 
dirmi quanto prima possibile bene cone 
; dizionate a mezzo posta: | 
60:boccette, siroppo Pag liano (del più 
fresco da recente preparati) con libreti 
in italiano. i 
10 scatole detto in polvere (da recente 
preparato). 


DOMENICO GILARDI | 


LEZIONI 


La signora DA FOLK di Parigi 
dailezioni | di lingha fri acese prati» 
cando un metodo facilissimo per im: 
° pararla in poco tempo. 

LEzioNI DI CONVERSAZIONI per le 
; sone ehe, conoscendo già questa lin- 

a desiderano esercitarsi per parlarla 
A facilmente, Basta‘ un mesa d'esercizio 
| per acquistare questa’ facilità, 


i‘ Essa dà “pure lezioni d'inglese: e | 


d’italiano. 
Indirizzarsi in via dei Fossi; n° 1, 
i 2° piano. 


| Tip. doll’Oerarom, diretta ca (. Carbone, 


Con ‘stima ‘distintamente; la. riverisco | 


Le famose pastiglie ttorali dell’Meremita di $, ma 
composte di vegetali ssmplici, che guariscono prodigiosamente dalla sera  all’in- 
domani la tosse catarrale o cronica, l'angina, grippe, la rancedine e voce velata 
n aiuta sal cantanti part] er) fai Da la scatola con in 

un timbro a secco. ni ; pugno dall'autore 
per evitare falsificazioni, ” lat 


La rinomata iniezione balsazicn peefieica è l’unica 
risce igionicamente le gonoree incipienti © V goccotte sitori bianchi tri, 
senza. 


nicol 
i, linfatici, piani eTpAtici, adatich, coi 0 DOT, Consegnenza 


Se Et i I A era 


abbenchè affetta menomamente da una delle malattia sud: 
esige che faccia uso di due bottiglie di questo 


dette, prudenza sovrano rimadio 
con istruzione. — Deposito le Genova, fi 
Lire 6_1a DotA ie della Condotta” farm. Sesto i Duomo: farm. SY 
Drena sonavia; Ferraresi ce: arieszi © Milazo, Riva Palazzi. 
Malaguti; i 3 ; s ché 
o Manzoni - Livorno, Crecchi ed Angolini - Lippolis - Roma, si 
Tira. de. farmacio Desideri - Spetia, Fossatl - Siena Moncaralii- , Cor 


vin San Martino, N. 6, Firenze 
(PRESSO LA CASA DI DANTE ALIGHIERI) 

Deposito di PETROLIO BRILLANT în Stagnoni Patentati 
di nuove Medelle — Impartazione diretta dall’ America — Qualità ja 
più fina è la più economica, senza fumo e senza odore. 3 

Per comodo dei Compratori di provineia;; si fanno pure Vendite dai De- 
positi fuori della Cinta dasiaria di Firenze,. di Livorno e di Genova, 


Vero 
BUON MERCATO 
(Concorrenza impossibile 


QUINDIEI. MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI 


Tela, tov: SETE i mani) di lino filato a mano della rinomata 
fabbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. ® 
Macram6é da L. 18, 19, 20, 21, 22 e 23 la dozzina — Toveglioli da L. 16 617 
A fat È 3600 Pot eva i qu 

P a une sconto. — hi 
spodisce contre vaglia relativo i campioni in proviacia, vin Cavour, 27, Firenze, 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una fabbrica di 

PR PM Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, 

ij, annessovi mn maga7zine di lane, crini © teleris per 

materasso, E dà i letti a nolo.— Via del Sale, a. 7 

presse la Piazza Nuova $. Maria Novella, Firexza 
(già in Terine, via della Rocca, Num. £6). 


HB. — Letti di ferro con elastico da una piazza da L. 40 a 50. 


MEMORIE STORICHE 


GOVERNO DELLA TOSCANA 


1859-60 
DI ENRICO: POGGI 


già membro di quel governo e senatore del regno 
Due volumi di. memorie ed uno di documenti che formano tre volum 
di pagine 370. circa ognuno — Pisa 1867. ” 
Prezzo L. 10. 


Dirigore vaglia alla Tipografia dei Fratelli NISTRI in Pisa, che spe- 
discono franco in ‘tutta Italia, — Si trova pure dai principali Librai. 


Preparati Organici di Sanità. Nazionali 
del: Farmacista BOCCA. GIOVANNI, pi Lazy da Tera 


Stim.® Signore, 
Con allegrezza ho provato il suo flacon di Siroppo Desessart, il quale lo trovai 


ini per la tosse covulsiva per cui la prego di spedirmene un altro al più 


Sono a renderle mille grazie, e coi devotissimi rispetti addio; mi dichiaro 
Suo dev.mo servo B. L. 


del Grano, Porta Rossa, e Borgogni 
‘andolfi,. via Frevelionat: * IR 
hi, Corso Vittorio Emanuele; n 


Depositi: Firenze, farmacia Signorini, 
santi; ‘Torino, Bonzani, Tritone Come fe 
Varet! Noggio lodi. Barilta Gaddi Pinte 
5 io, Jodi; Barletta, i; Genova, Lertora; n h 
ledo, n. 825, Cagliari; Daga; sd -in tatio le farmacia octera a i" pa mg 
postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’AImanceco Nazionale. 
NB, Nella farmacia Bruzza in Ganova non trovasi più alcun deposito. 


x gli 
del sangue è ristabilire: l’ordit@ 
vitali, ha sostanze vegetali, 


\ la proprieià di aforsare Gina di pur 


vare lo stomaco, nè indebolire nessun’ or- 
esigono 


ale; in i 
lo ed il più efficace dgi  purgativi cono» 


Uscio lO Vida La, o 

sca pi . — Intera di ®® 

énte da P. Cauvwim Farmacista della Scuol 
bastopol, o to in Firenze, I 
Ln Gavour, 27; & 


Meta. — Ogni scatola contiene un'istruzione molto spiegativa. 


la 
S a Torino, farmaci 


UNA. GRANDE secca | DA VENDERE 


banco o stndio., da appigicnarsi in via | a.coda per il prezzo di L. 70. 
Galzaioli, n. 5, nel mezzanino. { Altro Pianoforte a tavolino per L. 180. 
Ivi quartiere di 10 stanze al piaoo 4° |  Dirigersi alla Società generale degli 
| annunzi, via Cavour, 27, Firenze. 


un antitò 
pianoforte 


| 


i) 


tariffe © d' 
che si chia 
Juzioni; ma 
altrimenti 
tro che ‘gr: 
parazzi al 
Ja volontà 
A noi a 
rifiuto del 
drid a, far 
uno degli 
è uno dei 
liberale, ‘hé 
e delle co 
patigi anz 
concittadin 
perchè egl 
cho-la Gir 
intanto pé 
ministero 
trare. 
Verame 
troppo in 
ogni sorta 
impiegare 
centrale e 
occorrenti 
governo 
meglio di 
il sistema 
sarà semp 
delle Cord 
nuova ‘00 
deve ave 
canta. Di 
mere a. 
durante | 
tempo di 
di scudi, 
tuzione fi 
ogni cosa 
tutta lesi 
Noi no 
Spagna, 1 
amici sin 
neyolo. È 
amici, ar 
ricorrere 
forte, cl 
le coloni 
ne ha ta 
riserband 
condochè 
Veniente, 
Ma bi 
governo 
tere cor 
cos 
diminuit 
tro Cab 
contro | 
cune pri 
Molte 
sotto jl 
ma non 
Verno -m 
di' quell 
Che assu 
solo un 
che per 
polarità 
bito. 


con 


Il ger 
lirsi ono 
buito all 
Noi ricor 
1 provve 
herale di 
diamo “n 
Istituzion 
Somma 
Persone 
Zenerale 
Pensiero 


Il 


No si 


